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	REGIONE PUGLIA

Programma Operativo Regionale  2000-2006

PIANO REGIONALE PER LA SOCIETA’ DELL’INFORMAZIONE


	Misura 6.2 - Società dell’Informazione

PROGETTI PILOTA A SOSTEGNO DELL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE E DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE
Area tematica (Art. 1 bando)
X
A) Beni culturali e del turismo 
(
B) Sviluppo sostenibile attraverso il miglioramento della gestione della mobilità
(
C) Gestione delle Aree Naturali Protette istituite e dei Siti Natura 2000 (pSIC/ZPS)




	Modulo di presentazione Del Progetto


N. di registrazione
     
Data di ricevimento:
     
Numero di copie:     
     
(Riservato alla Regione)

SINTESI DELLE INFORMAZIONI

	Titolo e acronimo del Progetto

	“Sistema Integrato Turistico Alimentare Pugliese” (SITAP)


	Durata:
                            18 mesi
 


	Costo totale: 


930.000 €

	Contributo richiesto: 
            744.000,00 €

	


Soggetto proponente: 

Laboratorio di Merceologia e Qualità delle Risorse, Merquris (sede distaccata Cittadella della Ricerca Mesagne)
Indirizzo c/o Cittadella della Ricerca:  SS 7 per Mesagne - BRINDISI.
Indirizzo: Via Ugo di Toscana – Edificio D15 – Polo delle Scienze Sociali di Novoli. 50100 Firenze (FI)

Tel.: 055-4374033 / 055-4374033

e-mail: 
annalisa.romani@unifi.it
Legale Rappresentante: Prof. Giampiero Nigro
Preside della Facoltà di Economia – Università degli studi di Firenze

C.F. : NGRGPR44R16HSO1N
Persona di contatto (Responsabile Scientifico del progetto): 

Prof. Annalisa Romani

Tel.: 055-4573775



Fax: 0574-602540

e-mail: annalisa.romani@unifi.it
Ente responsabile dell’attuazione: 

APIT Innovazione scarl sede distaccata Cittadella della Ricerca Mesagne)
Indirizzo: 
Via Salceto 99

Tel.: 

0577-935472

Fax: 

0577-985863

e-mail: 

info@apit.it

Legale Rappresentante: Ing. Alberto Flori, Presidente
Indirizzo: 
Via Salceto 99 Poggibonsi (SI)

Tel.: 

0577935472


e-mail: 

info@apit.it
C.F. :

FLRLRT55S28A006H
Persona di contatto: Dott. Claudia Cardone, Direttore

Tel.:0577935472

Fax: 0577985863

e-mail: claudia.cardone@apit.it
	Sintesi del progetto (10 righe)

	“Sistema Integrato Turistico Alimentare Pugliese” “SITAP”
Sperimentazione di un sistema-modello innovativo, Laboratorio Turistico-Alimentare, con Portale Interattivo integrato, regionale per la valorizzazione e la comunicazione del territorio e dei prodotti tipici attraverso la definizione di “Percorsi  tematici della cultura, del gusto e del benessere”  e la creazione di un “Portale interattivo”. Si ritiene quindi obiettivo indispensabile di questo progetto, a) organizzare il Laboratorio e data base, b)sensibilizzare gestori e organizzazioni turistico-alberghiere ad essere promotori di una nuova cultura del proprio turismo territoriale ; c) formare nuove figure professionali e ” manager del turismo” abili a coniugare competenze storico-culturali con quelle dell’alimentazione locale e del benessere. 



	Si intende realizzare in Puglia un “Sistema Integrato Turistico Alimentare Pugliese “SITAP” in un'area caratterizzata da aspetti di natura storico-economica, naturalistico-agronomica e gastronomico-salutistica, per offrire all’utente le chiavi virtuali del territorio attraverso una “infrastruttura organizzativa e convogliatrice” Laboratorio Turistico-Alimentare, con Portale Interattivo che supporti la filiera integrata del turismo moderno [ospitalità, prodotti tipici (vino, olio, carciofo e trasformati) e innovativi (estratti naturali da foglie e da reflui), istituzioni culturali, artistiche e scientifiche che valorizzano la tradizione, l'ambiente, il territorio e la salute]. Il data base e portale interattivo da realizzare, organizzato nella logica della multicanalità di un contenitore di servizi, conterrà moduli software che, via XML, interfacceranno le informazioni e i servizi secondo modelli di catalogazione (extensional e intensional), capaci di dare supporto anche sul piano organizzativo (web service per l'interazione e l'interoperabilità tra le infrastrutture territoriali), fruibile anche da terminali mobili, postazioni presidiate e televisione digitale terrestre. Il gruppo di ricercatori saranno "moderni ciceroni" capaci di sensibilizzare i potenziali fruitori, mediante un'appropriata descrizione del territorio, caratterizzazione e mappatura delle produzioni tipiche locali quali sistema integrato, ricco di valori e prodotti culturali, processi alimentari, itinerari del benessere e salutistici. La rilevanza economica del “SITAP” ricade sul sistema regione, non solo per il metamodello trasferibile ovunque, ma anche per gli stimoli agli operatori turistici, ai produttori e alla stessa comunità scientifica e politica che, sfruttando in sinergia le metodiche ICT e modelli in GIS potranno ottimizzare la propria mission per finalità sociali di interesse comune.


	1. Proposta progettuale (Art. 5 del Bando)


	A. La visione, le strategie e gli obiettivi da perseguire (2 pagine) 

	La Puglia delle meraviglie è tuttora il crocevia marittimo e terrestre fra Oriente e Occidente, la terra delle mille chiese, delle cattedrali romaniche, dei castelli federiciani e delle grotte, che sorprende i visitatori non solo per il patrimonio storico, artistico e paesaggistico ma anche la tipicità della cucina e dei prodotti tradizionali. Il territorio è punteggiato a perdita d'occhio da uliveti, carciofeti, vigneti, campi di grano e solcato dai rilievi delle Murge e da solchi di erosione calcarei le “lame”. La Puglia è il luogo dove le millenarie tradizioni della civiltà contadina si fondono con il grande fascino del mare  che lambisce 784 chilometri di costa - che nei secoli ha veicolato uomini e civiltà, in una osmosi continua di idee, usi e tradizioni. Vista la ricchezza potenziale del territorio, e mirando ad una visione innovativa di turismo sostenibile che tuteli da un lato le tradizioni e dall’altro favorisca lo sviluppo finalizzato a ridurre la forte disoccupazione giovanile (15% nel rapporto ISTAT 2004), è necessario attrarre più visitatori qualificando l’offerta mediante la creazione di percorsi integrati che leghino in modo armonico l’arte, le tipicità, i sapori, le bellezze naturali dell’ambiente con la conoscenza oggettiva dei prodotti, del territorio e delle tradizioni. Strategicamente il valore aggiunto della regione si concretizza nella capacità di valorizzare e tutelare il benessere e la qualità della vita che scaturisce dalla cultura scientifica e umanistica del territorio pugliese nelle sue svariate sfaccettature.  Questo progetto pilota, proposto da un gruppo fortemente interdisciplinare, intende realizzare un sistema integrato di conoscenza sul sapere e sulla ricerca dei sapori e più in generale sulla qualità della vita in una porzione del territorio pugliese individuato nel Salento e più precisamente nella provincia di Brindisi  scelto non solo per omogenei valori culturali (derivanti da comuni vicende storiche e da comuni "momenti" di significativa affermazione artistica), ma anche per il fatto che, attualmente, la realtà locale appare poco competitiva con il mercato turistico sia regionale che nazionale. Il territorio di riferimento ha difficoltà a inserirsi in modo autonomo nei circuiti turistici, soprattutto per le politiche territoriali locali, quasi mai ispirate al metodo scientifico e quasi sempre condotte senza l’ausilio delle metodologie ICT. Da ciò scaturisce la proposta del “SITAP”  con sinergie tra istituzioni capaci di dare a questi comuni un modello adeguato alle prospettive di sviluppo turistico, basato su ICT e criteri scientifici quale fiore all’occhiello dell’intera regione. Nel territorio suddetto ci sono attrazioni storico-culturali e agro-alimentari su cui è possibile costruire percorsi integrati che rappresentino la tipicità mediterranea volta a valorizzare il gusto, l’arte, la tutela della salute e quindi migliorare la qualità della vita. Al fine di diffondere la conoscenza e la valorizzazione del gusto si prevede una ricerca mirata di laboratorio sulle caratteristiche chimiche-fisiche-organolettiche e salutistiche compreso le caratteristiche podologiche sulle quali insistono delle principali colture  presenti sul territorio. 

Si ritiene quindi obiettivo indispensabile di questo progetto, a) sensibilizzare gestori e organizzazioni turistico-alberghiere ad essere promotori di una nuova cultura del proprio turismo territoriale ; b) formare nuove figure professionali e ” manager del turismo” abili a coniugare competenze storico-culturali con quelle dell’alimentazione locale e del benessere. 

Se gli aspetti storico-artistici possono essere ben rappresentati dal percorso degli Imperiali,dei castelli, delle masserie, etc.,  non si può certo confinare la specificità dei prodotti tipici alla splendida qualità del vino rosso prodotto in vaste area delle province di Brindisi e Taranto. In Oriente il cibo salutare, che tiene alte le difese dell'organismo, è un'idea vecchia di millenni e il concetto di "cibo come medicina" è un'intuizione che risale ad Ippocrate. L’evidenza che certi cibi procurino benefici per la salute, e alimentino anche il gusto, potrebbe essere ben sfruttato in Puglia, in quanto l'attenzione verso i cibi funzionali è giustificata da una serie di fatti:

· Esistono evidenze scientifiche sul ruolo cruciale della dieta relativamente allo stato di salute e di benessere; 
· Il cibo non è più concepito da molti come semplice mezzo di sussistenza; 
· L’industria alimentare tecnologicamente moderna rende possibile la produzione di cibi salutari, da commercializzare vantaggiosamente tra consumatori responsabili;
E’ aumentata la richiesta di cibo funzionale da parte dei consumatori, in quanto l’idea che i cibi migliorino la salute è già ampiamente diffusa tra la popolazione italiana che tuttavia è giustamente interessata a saperne di più, sia scientificamente su come possano procurare benefici a lungo termine sullo stato di salute, sia su come viene prodotto e quindi commercializzato. 

Contestualmente alla creazione della piattaforma telematica, il progetto prevede di creare “Percorsi tematici” a cui sia possibile associare una specifica propaganda salutistica, basata su una documentazione scientifica che possa rafforzare ed estendere la convivenza di lunga data dei i cibi con il territorio e la cultura. 

Nella predisposizione del Portale di questo progetto, pilota e interdisciplinare, la stretta collaborazione fra  strutture di ricerca, PMI, Operatori turistici, Produttori agricoli, Masserie, Agriturismi e Istituti scientifici, oltre a favorire la preparazione di materiale con specifiche informazioni, sarà la base necessaria per sensibilizzare gli utenti, prevedendo idonee schede di assaggio e carte di prodotto (in analogia alla carta del vino, oggi in modo innovativo si propone la carta dell’olio). La peculiarità, la tipicità e l’abbinamento del prodotto a ulteriori piatti, fino all’organizzazione di serate a tema per promuovere la conoscenza dei prodotti locali e regionali, saranno attività specificamente da prevedere e suggerire alle strutture turistiche e implementate dal personale formato ad hoc, che organizzerà altresì escursioni, premi per i prodotti migliori nonché seminari divulgativi sulle proprietà salutistiche, con assaggio guidato che esalti i principi nutrizionali della dieta mediterranea al partecipante-turista.

Nella prevista creazione di tali percorsi, legati alla scoperta degli antichi sapori, si intende far conoscere con percorsi mirati:

· Il ciclo dell'olio, tecnologie produttive e  le proprietà salutistiche;

· Le strade dell’oro verde; 

· Nuove tecnologie per il recupero-produzione da foglie, reflui e prodotti di scarto di semilavorati per il settore cosmetico e fitoterapico dedicato anche a specifiche linee benessere-bellezza per strutture alberghiere e agrituristiche; 

· I metodi di certificazione relativi alla adozione dell'Ulivo;
· Le caratteristiche e le specificità organolettiche e funzionali del carciofo e dei suoi derivati;

· La struttura della pianta di carciofo, del suo habitat e delle sue proprietà;

· Le fasi di trasformazione critiche per la garanzia di qualità, igiene e tipicità;

· Le proprietà benefiche e scientifiche della pianta, come la presenza di componenti con proprietà anti-radicaliche e anti-ossidanti, (linee salute-bellezza) tali da poterne promuovere l’uso salutistico e di prevenzione delle patologie cardiovascolari; 

· I metodi di valutazione ed analisi ambientale (valutazione LCA di produzione, itinerari e nuove tecnologie ed usi) volti alla sostenibilità all’etica e alla salvaguardia del territorio;

La scelta delle due filiere produttive permette di poter ampliare l’itinerario con rilevante informazione per il turista anche verso percorsi  specifici volti al benessere fisico, inteso anche come sfruttamento di estratti naturali, sia da foglie di olivo e di carciofo, ricavati in modo innovativo da reflui e da prodotti di scarto, come antiossidanti naturali o come base di integratori alimentari e semilavorati per il settore cosmetico. L’inserimento e la collaborazione di aziende di produzione di estratti naturali, per altro già esistenti nelle zone considerate, nonché studi scientifici mirati a definire le caratteristiche, l’efficacia e la stabilità dei prodotti, porta alla potenziale definizione di una vie delle piante pugliesi del benessere, espressione degli aromi e dei profumi dell’intero territorio. 



	B. I fabbisogni da soddisfare (2 pagine)

	Attualmente il sistema produttivo pugliese ha iniziato ad attivare modelli di sviluppo coerenti con quella che è la storia, la tradizione e la geografia regionale. Questo giovane e recente  approccio però non ha risolto gli annosi problemi della disoccupazione (nel 2004 l’ISTAT ha registrato in Puglia un tasso di disoccupazione del 15,5%, il più alto in Italia dopo la Sicilia e la Campania) e dell’emigrazione. 

Infatti, dal punto di vista geografico, la Puglia gode di una serie di privilegi, il più importante dei quali è dato dall’estensione delle sue coste su due mari: l’adriatico e lo jonio. 

La Puglia è da sempre porta verso l’oriente e ciò trova innumerevoli esempi, dalla gastronomia ai riti religiosi di piccole comunità (Grecìa salentina), dalla presenza di numerose torri di avvistamento (utilizzate a scopo difensivo per segnalare le minacce di approdo dei Saraceni) fino ai molti tentativi di sbarco da parte di genti provenienti dai paesi dell’area mediterranea. Queste caratteristiche hanno maturato nella popolazione una cultura dell’accoglienza che ha avuto il suo apice in occasione dei primi sbarchi di cittadini albanesi nei primi anni novanta. 

La gamma di offerta sia per gli aspetti naturalistici (mare, collina, foresta e parchi naturali) sia per quelli culturali (gastronomico, architettonico ed archeologico) è molto ampia. Si passa dalle esclusive calette garganiche alle sconfinate spiagge libere salentine. Dalla foresta umbra al parco naturale di Torre Guaceto. Dai ritrovamenti archeologici di Altamura, Muro tenente e Taranto al barocco leccese. Dalla tiella barese (patate cozze e riso) alla passata di fave e cicorie salentine. L’offerta di tale gamma va analizzata e caratterizzata. L’analisi, la caratterizzazione e la conoscenza dei prodotti necessita della ricostruzione delle filiere produttive, dello studio storico dei singoli prodotti e delle analisi organolettiche degli stessi.

Il modello turistico ipotizzato mira a conciliare la naturale vocazione del territorio con la ri-scoperta e la valorizzazione dei  nostri prodotti. La ri-scoperta passa attraverso la ri-cerca nella sua accezione più alta. Essa presuppone l’impegno interdisciplinare dello storico, dell’archeologo, dell’agrononomo, del biologo, del nutrizionista, dell’epidemiologo e dell’esperto di comunicazione.  

Tutto ciò considerato, è necessaria la costruzione di un sistema integrato che inglobi la varie parti (agricoltura, turismo, ricerca e formazione) per dare vita ad un unicum che miri a creare una specializzazione turistica territoriale affidata nella fase di proposizione alle più moderne tecnologie informatiche.

La rivoluzione telematica nel settore del turismo sta drasticamente cambiando le relazioni commerciali tra imprese e clienti: i confini geografici, che limitano l’accesso a beni e servizi, vengono spazzati via uno dopo l’altro, riducendo a zero la distanza spazio-temporale.

Internet sta cambiando il nostro modo di vivere. L’Europa deve entrare nell’era digitale e basare la sua economia sulla conoscenza e sull’apprendimento continuo. La maniera in cui l’Unione europea gestirà questa transizione influenzerà la qualità della vita e la salute, le condizioni di lavoro e la competitività in generale dell’industria e dei servizi. Le tecnologie dell’informazione e della comunicazione sono quindi diventate «tecnologie di ottimizzazione» (enabling), a sostegno della competitività e del buon funzionamento di tutti i settori dell’economia. Il maggior uso di queste tecnologie aumenta quindi la crescita e la competitività e lo sviluppo di un territorio.

Da un punto di vista sociologico l'identità di un territorio viene vista come un sistema di significati che mettono in comunicazione l'individuo con l'universo culturale dei valori e dei simboli sociali condivisi, e gli permettono di dare senso alla propria azione agli occhi propri e a quelli degli altri, di operare delle scelte e di dare coerenza al proprio percorso di vita. Il concetto di identità assume quindi un carattere di mediatore tra individuo e territorio. 

In questo senso, si può inoltre affermare che, negli innumerevoli spazi vuoti lasciati dallo sviluppo di questa realtà locale e dal processo di globalizzazione delle società contemporanee, appare necessario rifondare collettivamente l'identità in maniera autentica ed in base ad una nuova "etica comunicativa". 

Noi riteniamo che la promozione del territorio e la crescita dell'interesse intorno al prodotto turistico pugliese debbano passare attraverso lo sviluppo delle nuove tecnologie informatiche e della comunicazione, in altre parole attraverso la new economy e l'e-commerce: il prodotto turistico sembra essere una delle più compiute forme di commercio elettronico. 

Nell'epoca del mercato virtuale, infatti, il turismo, o meglio, il mercato della fruizione culturale (ludica) di un territorio o di una cultura, rappresenta l'essenza dell'economia digitale. In questo senso la piattaforma oggetto del progetto deve trattare, elaborare e gestire informazioni correlate al sentire comune, a quelle passioni della società che esprimono i valori turistici attorno ai quali costruire una nuova identità territoriale. 

Questo ciclo trova il suo paradigma nel prodotto turistico ricettivo, in quanto per comunicare questo particolare prodotto servono informazioni (cosa c'è su un territorio, in un luogo o in una cultura e così via), occorre sapere come vengono percepite e sentite queste caratteristiche e quali passioni soddisfano. Tutti questi parametri, applicati, e opportunamente incrociati, determinano informazioni che creano un prodotto immateriale unico, tecnicamente chiamato pacchetto turistico, che ha il vantaggio di poter essere trasportato in tutto il globo con un semplice click e percepito come prodotto customing. Si tratta, quindi, di una  merce immateriale che ben si adatta alle caratteristiche della Rete e a soddisfare le esigenze dei suoi utenti.

La Regione Puglia rispecchiandosi in questo profilo, da molti anni, ha promosso diverse azioni volte allo sviluppo del turismo ambientale prodotto di nicchia.

Grazie a facilitazioni di carattere amministrativo-burocratico, approntate da gli Enti Locali, sono nati molti agriturismi o strutture ricettive che sono correlate alla promozione turistica del territorio senza porre la giusta attenzione ai beni agricoli che rappresentano cultura e tradizione nel patrimonio storico locale.

Per la loro natura queste strutture sono poste in luoghi più o meno isolati, inoltre devono produrre obbligatoriamente determinate quantità di prodotti agricoli, che spesso sono immesse anche sul mercato locale, o regionale, secondo le dimensioni dell'azienda ma senza avere una visibilità globale. 
Le caratteristiche principali delle strutture ricettive suddette si possono riassumere in due punti: 

"isolamento da ambienti fortemente antropizzati con valorizzazione della vita rurale" 
"produzione di prodotti tipici con elevate proprietà salutari in rispetto della dieta mediterranea".
Tali caratteristiche, sono quelle che connotano maggiormente gli agriturismi ed il turismo rurale, come soggetti particolarmente adatti per la sperimentazione di forme di promozione e di commercializzazione che utilizzano strumenti telematici; mezzi che consentono di promuovere con una moltitudine di iniziative, a differenza di mezzi promozionali più tradizionali finora utilizzati un prodotto agricolo (qualsiasi esso sia) con il territorio e con i siti di valenza storica-culturale dove vi è un gap tra sapere, conoscere e utilizzare per migliorare la qualità della vita.


	C. Le soluzioni tecnologiche proposte (2 pagine)

	L’idea progettuale consiste nell’offrire all’utente le chiavi virtuali di un territorio reale  attraverso una “infrastruttura organizzativa e convogliatrice” (contenitore di dati, informazioni e  servizi) che, organizzata nella logica della multicanalità, possa essere di supporto sia alla filiera del turismo culturale e gastronomico che a quella agro-alimentare mediante interazione degli elementi che li caratterizzano e nuovi dati ed informazioni che ne possano potenziare le peculiarità ed il concetto del benessere nel rispetto del territorio. 

I moduli che costituiranno il sistema posso essere riassunti in:

1. Catalogazione derivata e reticolare delle informazioni turistiche e culturali.

2. Messa a punto di metodi innovativi per la definizione delle: qualità- proprietà salutistiche-tracciabilità  di prodotti tipici strettamente legati alla cultura turistica pugliese.
3. Caratterizzazione di itinerari interattivi come filiera integrata del turismo moderno [cultura, ospitalità, prodotti tipici) e innovativo (estratti naturali da foglie e da reflui per cosmesi e benessere), istituzioni, artistico-culturali e scientifiche che valorizzano la tradizione, l'ambiente, il territorio e la salute].
4. Analisi statistiche ed economiche del territorio ed elaborazione report statistici quali-quantitativi con supporto georeferenziato (G.I.S.).
5. Costituzione di repository UDD (Universal description Discovery and Intration).

6. Interazione con motori di ricerca in linguaggio naturale.

7. Interfaccia web e DTT adattabile con livelli di percezione dedicata, dinamica, e multicanale

8. Servizi per le strutture recettive, imprese e centri di ricerca.

9. Elaborazione e gestione di strategie di sviluppo locale e di marketing territoriale 

10. Animazione di processi di concertazione con le istituzioni pubbliche ed il partnariato  imprenditoriale

11. Sostegno e indirizzo della cooperazione tra imprese ai fini di produrre beni ad alto contenuto scientifico e tecnologico 

12. Applicazione dei principi dello sviluppo sostenibile e dell'impatto ambientale degli interventi per lo sviluppo sociale ed economico del territorio 

Alcune delle principali caratteristiche di progettazione del portale sono:

•L’utilizzo di un dominio coerente e significativo: 
•L’identificazione chiara dei contenuti e delle aree tematiche del sito, per permettere di raggiungere con facilità le informazioni cercate (anche attraverso il motore di ricerca interno); 

•La profilazione e l’adattamento del sito al visitatore, per comunicare a ciascuno con il linguaggio più appropriato e di più facile comprensione (si pensi alla possibilità di interagire con le categorie diversamente abili) 

•L’aggiornabilità semplice da remoto di tutte le informazioni 

•Collegamento diretto tramite link ai principali siti tematici degli operatori al sito della Regione, per diventare “il sito dei siti”del turismo locale 

•Funzioni interattive: newsletters, forum, chat. 

•Sistemi di controllo e rendicontazione, per monitorare gli accessi giornalieri. Tali finalità vanno considerate nel loro insieme, in quanto costituiscono le fondamenta del sistema e della Rete su cui il portale si basa.

La metodologia adottata per l’implementazione del sistema sarà inoltre caratterizzata da attività trasversali quali: 

· progettazione centrata sull’utente ( user centred design), applicata durante la fase di realizzazione dei media interattivi, con lo scopo di innalzare il livello di usabilità del sistema e quindi l’ottimizzazione dell’esperienza pilota.

· Analisi dell’usabilità legata anche all’analisi dei flussi informativi e tutto questo alimenterà una base dati CRM per una corretta profilazione degli utenti utile anche per i centri di ricerca scientifici del territorio.

· Assicurazione di un livello di accessibilità secondo le norme W3C.


	D. Valutazione di impatto riferita ai benefici attesi (2 pagine)

	La situazione socio-economica dell’area studio è segnata dalla concomitante presenza di alcuni fenomeni: il decremento delle attività e degli addetti al settore agricolo, che comunque conserva un suo rilevante peso specifico; il potenziamento delle attività commerciali e del settore edilizio, a cui si deve in misura prevalente il lieve miglioramento degli indicatori occupazionali. Nella cornice di una diffusa e incon-trollata urbanizzazione e di cattiva gestione delle risorse am-bientali, spicca e preoccupa la dimensione ridotta delle attività direttamente legate alla gestione “turistica” delle risorse territoriali. I fenomeni rilevati si sono prodotti in un quadro di relativa inerzia da parte delle istituzioni locali. Tra i comuni dell’ambito di riferimento non è stata sviluppata alcuna procedura di programmazione negoziata –– se si escludono rare iniziative – promosse dai comuni – per la creazione di un parco agricolo intercomunale, ai fini della salvaguardia delle aree produttive primarie e della dotazione di attrezzature e servizi alle imprese.

La strategia di rilancio dello sviluppo per l’area rurale di riferimento punta alla promozione dei valori esistenti e alla rimozione dei fattori di degrado e inquinamento del territorio, integrata con interventi di difesa e riqualificazione ambientale e di sviluppo sostenibile del turismo (percorsi tematici del benessere).

Il progetto proposto per l’area pilota potrebbe in futuro riguardare un’area più estesa in merito alla storia degli Imperiali a seconda dei risultati ottenuti da tale sperimentazione. Ci risulta che a breve sarà costituito il consorzio degli Imperiali che comprende al momento 20 adesioni di comuni tra Brindisi e  Taranto ed altre province hanno deliberato all’interno dei propri consigli l’adesione a tale Consorzio. Si inserisce in un armonico piano di lavoro che prevede la messa a punto di linee guida per la possibile certificazione ambientale di percorsi turistici (ISO 14001 o EMAS di macroarea) integrati con  studi di LCA che rendono sostenibile in modo altamente innovativo tale tipo di progetto e che se può, formando specifiche professionalità, stimolare tante PMI anche all’uso oculato degli incentivi che la stessa regione Puglia ha istituito per tali tematiche.
La nostra idea progettuale è quella di costruire un portale territoriale che rappresenti un nuovo canale di interazione, di dialogo e di offerta di servizi dell'area; uno strumento di comunicazione dei valori (Saperi, Sapori e Salute) che costituiscono l'identità del territorio, ed in cui la comunicazione di tali valori deve essere diretta sia all'interno che all'esterno; una completa ed efficace strada di accesso alle informazioni sull'area locale da parte di soggetti esterni (turisti, altre realtà istituzionali, operatori, ecc) di cui si intende far conoscere i benefici salutistici  dei piatti tipici valorizzati dalla scienza, dall’impresa e dalla tecnologia. 

Si è pensato alla creazione di un portale tematico (tipicicità locali e benessere), piuttosto che all’ideazione di un sito, per integrare oltre ai contenuti culturali, anche altre sezioni ed aree descrittive della vita del territorio scelto e degli aspetti più significativi ed interessanti che lo caratterizzano.
Una delle finalità fondanti della creazione della piattaforma è, quindi, di istituire un punto di riferimento del progetto e realizzare una forte interazione con e tra i soggetti interessati, coinvolgendo l’utenza degli stessi per veicolare la comunicazione e il messaggio verso nuovi fruitori extraregionali.

Inoltre, il portale dovrebbe essere contemporaneamente un web portal, un news portal, un forum portal e un polls portal; rispettivamente, una porta di accesso ai servizi e ai soggetti del territorio, un luogo dove acquisire informazione e notizie aggiornate, uno strumento di interazione e di dialogo, un luogo dove scambiare opinioni. 

Per elaborare un'adeguata strategia di comunicazione per il progetto di un portale territoriale occorre considerare i soggetti coinvolti e le problematiche da affrontare. Abbiamo quindi individuato tre tipologie di soggetti interessati: i soggetti pubblici, i soggetti privati e i singoli cittadini che usufruiscono dei servizi. 

· I primi potrebbero configurarsi come i promotori del progetto e i secondi come gli aderenti. Questi possono quindi dare vita a nuovi servizi telematici, usufruirne loro stessi e fornire il servizio ai singoli cittadini interessati. Per i soggetti pubblici il portale territoriale rappresenta un'opportunità di sviluppo del territorio e di affermazione della sua identità locali. La comunicazione di tali soggetti che, per le loro funzioni, costituiscono i promotori naturali di un simile progetto, dovrebbe essere impostata proprio in un'ottica di incremento del dialogo e dello scambio di informazioni e di servizi con gli altri soggetti coinvolti. Allo stesso tempo, nel rispetto del loro ruolo di rappresentanza del territorio, attraverso il portale potrebbero avere uno strumento in più di promozione e di visibilità verso l'esterno. 

· Per i soggetti privati e per tutte le realtà associative il portale è un canale innovativo di marketing e di promozione, un luogo dove offrire servizi e dove trovare consenso, collaborazione e interesse. 

· Quanto ai singoli cittadini non vi sono dubbi sull'utilità di un'operazione di questo tipo, soprattutto se si guarda alla crescita esplosiva della domanda di servizi telematici degli ultimi anni. Il vantaggio globale di questa iniziativa è dunque quello di migliorare la comunicazione tra i soggetti e di aumentare la riconoscibilità e la visibilità del territorio verso l'esterno attraverso scienza e benessere.


	E. Il ricorso all’impiego di conoscenze multidisciplinari (2 pagine)

	Il Laboratorio MERQURIS si occuperà, attraverso i suoi ricercatori, di coordinare le attività di produzione delle informazioni e di attivazione dei servizi da fruirsi attraverso il portale. L’attività è fortemente indirizzata al coinvolgimento di tutti i produttori dei contenuti informativi in un’ottica di integrazione delle informazioni e cooperazione interdisciplinare. Anche le attività di gestione delle informazioni e dei servizi prodotti, nonché delle modalità di delivering attraverso il portale saranno coordinate dal MERQURIS. 

Coordinamento: MERQURIS in collaborazione con Apit Innovazione e si occuperà, attraverso i suoi  ricercatori, di coordinare le attività di produzione delle informazioni e di attivazione dei servizi da fruirsi attraverso il portale. L’attività è fortemente indirizzata al coinvolgimento di tutti i produttori dei contenuti informativi in un’ottica di integrazione delle informazioni e cooperazione interdisciplinare. Anche le attività di gestione delle informazioni e dei servizi prodotti, nonché delle modalità di delivering attraverso il portale saranno coordinate da Apit innovazione e MERQURIS.

Monitoraggio e Qualità

Il MERQURIS, attraverso i propri ricercatori, si occuperà assieme ad APIT, ASTERIA, anche mediante consulenze di esperti esterni, del monitoraggio e della qualità dei servizi e delle informazioni gestite dal portale.

Acquisizione ondine di dati per:

· Analisi profilo turista (provenienza, età, genere, etc.)

· Analisi delle abitudini alimentari del turista

· Analisi ex post della soddisfazione del turista

ASTERIA si  occuperà della messa a punto di un osservatorio statistico sperimentale in collaborazione con ASSIFORM, sotto il controllo di MERQURIS.

Validazione dei contenuti

Il MERQURIS attraverso i propri ricercatori, si occuperà assieme ad APIT, ASTERIA, ed ASSIFORM anche mediante consulenze di esperti esterni, della validazione dei contenuti divulgati attraverso il portale previa validazione delle strategie, dei metodi e dei processi produttivi e delle tecnologie predisposti per la gestione delle informazioni, dei contenuti e dei servizi.

Sistema di auto-aprendimento

Il MERQURIS attraverso i propri ricercatori, si occuperà assieme ad APIT, ASTERIA, ed ASSIFORM anche mediante consulenze di esperti esterni, provvederà ad integrare il portale con un sistema di auto-apprendimento e arricchimento delle informazioni e dei contenuti divulgati sulla base di moduli complementari per l’acquisizione di dati sia da parte degli utenti utilizzatori che dei produttori dei contenuti informativi.

Un motore di analisi di questionari o registri capace di elaborare automaticamente nuove informazioni sotto forma di contenuti che rendano il sistema tecnologico capace anche di alimentarsi sulla base di indicatori da individuare e significativamente validi per lo sviluppo della Puglia.
Ruolo di MERQURIS: Come capofila di ATS, Merqueris espliciterà le sue attività in relazione a tutte le fasi di cui si compone il progetto, in particolar modo a COORDINAMENTO e GESTIONE, DELLA SOCIALIZZAZIONE DEL MODELLO, coinvolgendo di tutti i produttori dei contenuti informativi in un’ottica di integrazione delle informazioni e cooperazione interdisciplinare, della MODELLIZZAZIONE, con l’obiettivo di Progettare di un modello di facile riproducibilità ai fini della sia Esportazione, DELLA PROGETTAZIONE E IMPLEMENTAZIONE di un prototipo organizzativo e funzionante; della PRODUZIONE E GESTIONE PORTALE E DELIVERING delle componenti e dei servizi del portale, della FORMAZIONE OPERATORI/INFORMAZIONE UTENTI ED OPERATORI, della COMUNICAZIONE E KNOWLEDGE MANAGEMENT attraverso l’utilizzo delle risorse conoscitive disponibili in rete, e della costituzione di nuova conoscenza utile per il miglioramento dei servizi e per la formulazione di strategie a livello locale e centrale, dell’IMPLEMENTAZIONE DEL SISTEMA, al fine di  integrare il portale con un sistema di auto-apprendimento e arricchimento delle informazioni e dei contenuti divulgati sulla base di moduli complementari per l’acquisizione di dati sia da parte degli utenti utilizzatori che dei produttori dei contenuti informativi, della VALIDAZIONE DEI CONTENUTI divulgati attraverso il portale, previa validazione delle strategie, dei metodi e dei processi produttivi e delle tecnologie predisposti per la gestione delle informazioni, dei contenuti e dei servizi, della SPERIMENTAZIONE PILOTA, attività operativa, che prevede la sperimentazione pilota definita mediante l’implementazione e validazione del portale, del MONITORAGGIO E VALUTAZIONE delle informazioni del portale e della qualità dei servizi e delle informazioni gestite dallo stesso portale.

Ruolo di APIT: Apit Innovazione, in collaborazione con i partner, relativamente alla suddivisione dei ruoli esplicitata nelle tabelle riassuntive delle varie attività sottese al progetto, si occuperà del COORDINAMENTO e GESTIONE, utilizzando le più comuni metodologie e tecniche di project management, DELLA SOCIALIZZAZIONE DEL MODELLO, coinvolgendo di tutti i produttori dei contenuti informativi in un’ottica di integrazione delle informazioni e cooperazione interdisciplinare, della MODELLIZZAZIONE, con l’obiettivo di Progettare di un modello di facile riproducibilità ai fini della sia Esportazione, DELLA PROGETTAZIONE E IMPLEMENTAZIONE di un prototipo organizzativo e funzionante; della PRODUZIONE E GESTIONE PORTALE E DELIVERING delle componenti e dei servizi del portale, della FORMAZIONE OPERATORI/INFORMAZIONE UTENTI ED OPERATORI, della COMUNICAZIONE E KNOWLEDGE MANAGEMENT attraverso l’utilizzo delle risorse conoscitive disponibili in rete, e della costituzione di nuova conoscenza utile per il miglioramento dei servizi e per la formulazione di strategie a livello locale e centrale, dell’IMPLEMENTAZIONE DEL SISTEMA, al fine di  integrare il portale con un sistema di auto-apprendimento e arricchimento delle informazioni e dei contenuti divulgati sulla base di moduli complementari per l’acquisizione di dati sia da parte degli utenti utilizzatori che dei produttori dei contenuti informativi, dell’ASSISTENZA TECNICA E GESTIONE, attività che prevede l’assistenza tecnica e contabile, redazione incarichi interni ed esterni, gestione del finanziamento e rendicontazione quadrimestrale nell’avanzamento del progetto e rendicontazione finale. Tale attività rientra negli skills di Apit Innovazione, che da più di 10 anni è azienda leader relativamente a progettazione, valutazione, monitoraggio, coordinamento e rendicontazione di progetti R&D e di Innovation Transfer.

Ruolo di Assiform: Assiform in collaborazione con i partner svilupperà attività relativamente alla SOCIALIZZAZIONE DEL MODELLO, coinvolgendo di tutti i produttori dei contenuti informativi in un’ottica di integrazione delle informazioni e cooperazione interdisciplinare, alla PROGETTAZIONE E IMPLEMENTAZIONE di un prototipo organizzativo e funzionante, alla FORMAZIONE OPERATORI/INFORMAZIONE UTENTI ED OPERATORI, alla COMUNICAZIONE E KNOWLEDGE MANAGEMENT attraverso l’utilizzo delle risorse conoscitive disponibili in rete, alla VALIDAZIONE DEI CONTENUTI divulgati attraverso il portale, previa validazione delle strategie, dei metodi e dei processi produttivi e delle tecnologie predisposti per la gestione delle informazioni, dei contenuti e dei servizi, all’ arricchimento dei contenuti del portale con il sistema l’AUTOAPPRENDIMENTO, , alla SPERIMENTAZIONE PILOTA, attività operativa, che prevede la sperimentazione pilota definita mediante l’implementazione e validazione del portale, al MONITORAGGIO E VALUTAZIONE delle informazioni del portale e della qualità dei servizi e delle informazioni gestite dallo stesso portale.

Ruolo di Asteria: Asteria in collaborazione con i partner svilupperà attività relativamente alla SOCIALIZZAZIONE DEL MODELLO, coinvolgendo di tutti i produttori dei contenuti informativi in un’ottica di integrazione delle informazioni e cooperazione interdisciplinare, alla FORMAZIONE OPERATORI/INFORMAZIONE UTENTI ED OPERATORI, alla COMUNICAZIONE E KNOWLEDGE MANAGEMENT attraverso l’utilizzo delle risorse conoscitive disponibili in rete, alla VALIDAZIONE DEI CONTENUTI divulgati attraverso il portale, previa validazione delle strategie, dei metodi e dei processi produttivi e delle tecnologie predisposti per la gestione delle informazioni, dei contenuti e dei servizi, all’ arricchimento dei contenuti del portale con il sistema l’AUTOAPPRENDIMENTO, attraverso l’arricchimento delle informazioni e dei contenuti, divulgati sulla base di moduli, complementari per l’acquisizione di dati, sia da parte degli utenti utilizzatori che dei produttori dei contenuti informativi, alla SPERIMENTAZIONE PILOTA, attività operativa, che prevede la sperimentazione pilota definita mediante l’implementazione e validazione del portale, al MONITORAGGIO E VALUTAZIONE delle informazioni del portale e della qualità dei servizi e delle informazioni gestite dallo stesso portale.

Altri soggetti pubblici locali coinvolti:

Provincia di Brindisi




	F. Capacità del progetto di generare o potenziare centri di competenze e di formazione regionali (2 pagine)

	La realizzazione della presente iniziativa avrà delle positive ricadute dirette ed indirette e, cioè (le prime):

1. Potenziamento del sistema turistico regionale adeguandolo ad un livello professionale ottimale;

2. Ideazione di percorsi turistici alternativi;

3. Sviluppo di un sistema “della ricettività” regionale;

4. Sviluppo di marchi d’area Turistici;

Per quanto concerne le seconde:

1. Potenziamento del sistema infrastrutturale pugliese;

2. Implementazione di azioni di sistema regionale che promuovano il made in Puglia legato alle produzioni tipiche;

Sicuramente nell’implementazione del presente progetto i risultati non saranno immediati, poiché nel nostro paese, e in particolare nel mezzogiorno d’Italia, stenta a decollare la vendita di prodotti/servizi con il sistema dell’e-commerce.


	G. Il piano economico e finanziario (2 pagine)

	La presente iniziativa sarà portata avanti con la seguente ripartizione delle attività:

· 35,60 % MERQURIS

· 12 % ASTERIA;

· 20,78% ASSIFORM;

· 31,62% APIT;

PIANO FINANZIARIO (euro)
FABBISOGNI
Importi

 FONTI 
Importi

Coordinamento e gestione

          120.000

 Regione Puglia 80%

Cofinanziamento 20%

96.000

24.000

32.000

8.000

48.000

12.000

Socializzazione Modello

40.000

Modellizzazione

60.000

Progettazione. e prototipo.
100.000

Regione Puglia 80

Cofinanziamento 20%

        80.000

20.000

96.000

24.000

52.000

13.000

52.000

13.000

80.000

20.000

48.000

12.000

48.000

12.000

48.000

12.000

64.000

16.000

Produzione e 

Delivering

120.000

Interoperabilità

65.000

Validazione

 Contenuti

65.000

Comunicazione e knowledge man.

100.000

Implementazione sistema auto-apprend.

60.000

Sperim. e validaz. Modello portale  

60.000

Monitoraggio, controllo e qualità

60.000

Assistenza tecnica

80.000

 TOTALE  €                      930.000
Totale Reg.Puglia 744.000

Totale cofinanziam. 186.000



	H. Il piano di valorizzazione della soluzione progettuale e regime (2 pagine))

	Una ricerca effettuata dal progetto sui portali europei ha messo in luce come attualmente, sul mercato dei servizi di formazione on line, la presenza di contenuti ed informazioni specifiche dedicate al settore turistico sia piuttosto limitata da un punto di vista quali-quantitativo e salutistico. Nello stesso tempo, le indagini condotte hanno rivelato un atteggiamento generalmente diffidente, se non addirittura scettico, degli imprenditori nei confronti della formazione a distanza e una richiesta di modalità e servizi in un contesto di apprendimento non formale (affiancamento e consulenza formativa “mirata”, in azienda). 

A partire da queste considerazioni, la sperimentazione che si intende sviluppare attraverso il Portale  si configura come un'opportunità di partenza per avviare altre iniziative in grado di dare al settore un contributo in termini di promozione di una cultura d'uso della tecnologia e di diffusione a condizione che i servizi offerti - sia di tipo informativo che formativo - sappiano suscitare nei destinatari interesse e motivazione. 

 Tale progetto pilota intende favorire:

· La diffusione degli strumenti e delle applicazioni della Società dell’ICT: 

· Promozione della domanda e dell’offerta 

· Partecipazione congiunta delle imprese, del sistema ricerca e innovazione, delle pubbliche amministrazioni

· Nuove opportunità di business

· Sviluppare competenze e servizi specialistici

· Garantire la trasferibilità industriale di tecnologie e sistemi ad alto tasso di innovatività

· Apprendimento in rete del patrimonio artistico-culturale

· Promuovere l’accesso e la fruizione del patrimonio artistico, culturale pugliese

· Diffondere i risultati  conseguiti a livello nazionale, europeo ed internazionale




	I. Identificazione delle questioni aperte e definizione delle variabili da testare nel corso del progetto pilota (2 pagine)

	La realizzazione della presente iniziativa avrà delle positive ricadute dirette ed indirette e, cioè (le prime):

1. Potenziamento del sistema turistico regionale adeguandolo ad un livello professionale ottimale;

2. Ideazione di percorsi turistici alternativi ed integrati turismo-alimentazione-benessere;

3. Sviluppo di un sistema “della ricettività” regionale;

4. Sviluppo di marchi d’area Turistici;

Per quanto concerne le seconde:

1. Potenziamento del sistema infrastrutturale pugliese;

2. Implementazione di azioni di sistema regionale che promuovano il made in Puglia legato al turismo ed alle  produzioni tipiche;

Sicuramente nell’implementazione del presente progetto i risultati non saranno immediati, poiché nel nostro paese, e in particolare nel mezzogiorno d’Italia, stenta a decollare la vendita di prodotti/servizi con il sistema del turismo interattivo e dell’e-commerce.
Il monitoraggio avviene facendo riferimento ad un sito WEB di progetto , aggiornabile dinamicamente, con accesso via password, da parte di  tutti i partecipanti il progetto; nel sito saranno inseriti i prodotti parziali e discusse le problematiche che emergono durante le attività. Il sito diventa così uno strumento di lavoro, di controllo e di comunicazione. Il coordinatore e responsabile scientifico del progetto stabilisce le azioni delle attività progettuali (incontri trimestrali), si occupa della stesura della relazione annuale e dei relativi rapporti di valutazione. I partner, inoltre, in relazione alla sfera di attività in cui forniscono il loro contributo al progetto, sono raggruppati in nuclei d’azione per fasi per ciascuna delle quali sarà individuato un responsabile. La valutazione intermedia (semestrale) ed il monitoraggio delle azioni sono condotte da una commissione composta dal coordinatore, dal responsabile scientifico e dai responsabili di fase. Durante l’attività sono previste che le informazioni di interesse scientifico e tecnologico siano trasferite per cui tali azioni dovranno coinvolgere settore diversi del mondo produttivo. L’implicazione nel coordinamento dell’associazione di produttori, ha il ruolo specifico di interfaccia imprenditoriale nell’assorbire informazioni e trasferirle tempestivamente al mondo della produzione. L’anello di congiunzione, così creato, favirisce attività divulgative e formative specifiche, innalzando le conoscenze ed investendo efficacemente sulle risorse umane imprenditoriali e giovanili.




	J. Identificazione delle condizioni di successo del progetto pilota e di diffusione/replicabilità (2 pagine)

	Tale aspetto risulta  strettamente correlato al punto precedente in particolare per quanto riguarda:

· Facilità di utilizzo del sistema software;

· Mancanza e/o carenza di competitors nel contesto specifico;

· Possibilità di offerta di pacchetti integrati di servizi turistici via web;

· Personalizzazione del servizio mediante il supporto call center e “consulenti” on line che supportino l’utente finale nella costruzione di un percorso ad hoc,

· Facile aggiornamento e mantenimento attivo dell’intero sistema;

· Possibilità di acquistare on line i vouchers relative dei quali usufruire



	K. Modalità di diffusione dei risultati (2 pagine)

	Il progetto proposto appare convincente per tre motivi fondamentali:

1. La struttura  informatica proposta, nella Sua complessità, sarà facilmente utilizzabile a “valle” dagli operatori del settore, nonché dai “clienti finali” che abbiano dimestichezza con la rete ( clienti tra l’altro posti su di un “target” turistico avanzato e disponibili a spendere somme significative per le vacanze (stagionali e non );

2. Il progetto risulta essere, poi, bilanciato nelle diverse voci di spesa, nonché dall’esperienza del soggetto proponente e dai partner;

3. Si è prevista la partecipazione ( si allegano alla presente gli atti concreti ) di Enti Locali, Associazioni di portatori di disabilità, Associazione industriali ( albergatori) che presuppone una condivisione, già in fase di partenza dell’iniziativa.




	2. Proponente (Art. 5 del Bando)


	I. Il team di ricerca ed i processi organizzativi previsti (2 pagine, inclusa la tabella seguente) 

	Le attività del Laboratorio di Merceologia e Qualità delle Risorse (MERQURIS) hanno l'obiettivo di descrivere in modo sistematico cos’è, come si ottiene e quanto vale un determinato tipo di merce. Tra le diverse problematiche affrontate si considerano la produzione, l'utilizzo e il controllo delle merci, l'implementazione di sistemi di gestione della qualità, sicurezza ed etica nel rispetto dell'ambiente in un'ottica di sviluppo sostenibile. Vengono quindi analizzati e studiati aspetti quali il riciclo dei materiali, la sostituzione dei prodotti e processi più inquinanti o meno efficienti, il riutilizzo degli scarti come materie prime seconde, l'ottimizzazione dei processi con l'aumento delle rese di prodotti finiti. Particolare attenzione è rivolta al settore agro-alimentare con attività inerenti la caratterizzazione e certificazione di prodotto e/o processo e la tutela delle biodiversità tipiche.

Lo svolgimento dell’attività didattica frontale delle discipline del settore SECS-P/13 è affiancato a lezioni sperimentali sia dimostrative sia con diretto uso di metodi e strumenti di controllo merceologico. Gran parte dei casi studio sono inoltre associati a visite guidate in aziende e siti produttivi di diversi comparti.

I progetti di ricerca del MerQuRis, sono volti alla messa a punto di metodi chimici analitici qualitativi e quantitativi per la determinazione di sostanze biologicamente attive e per la valutazione di eventuali sofisticazioni in matrici di diversi settori manifatturieri, quali quello agro-alimentare, farmaceutico e cosmetico. Queste attività sono ulteriormente sviluppate per tutte le relative problematiche di innovazione, ottimizzazione, standardizzazione e certificazione di prodotto e di biodiversità. Lo studio è inoltre rivolto alla caratterizzazione e possibile utilizzo e/o recupero di biomasse o di materiali di scarto, sia per il recupero di biocomponenti di origine vegetale che per il loro potenziale sfruttamento come fonte di energia. Parte della attività di ricerca è riservata della messa a punto di manuali di corretta prassi igienica (HACCP) per settori agro-alimentari diversi e la preparazione di procedure per la certificazione della qualità. A tal proposito approfondimenti di studio sono in corso per la creazione di Sistemi di Gestione Integrati Qualità-Ambiente-Etica secondo le certificazioni ISO 9001:2000, ISO 14001 e SA 8000, e per l’applicazione di Life Cycle Assessement nel settore agro-alimentare e dei metalli.

Ulteriore attività del MerQuRis è volta alla progettazione, promozione e gestione della qualità della Facoltà di Economia, in particolare nell’applicazione del modello CRUI dei diversi corsi di laurea. Obiettivo ulteriore è creare, in collaborazione con aziende del settore, attraverso la ricerca innovativa, strumentazione che faciliti la promozione e l’avanzamento delle conoscenze  e delle tecnologie (anche ICT) per lo sviluppo sostenibile, favorendo la sperimentazione e la diffusione di nuove tecniche, nuovi dispositivi, nuove procedure e nuovi protocolli.
Il MerQuRis promuove progetti di ricerca anche in collaborazione con il Laboratorio di Qualità delle Merci ed Affidabilità di Prodotto (QuMAP) del PIN di Prato e con il Dipartimento di Scienze Farmaceutiche. Sono promossi progetti sia a carattere regionale che nazionale ed internazionale, attraverso la collaborazione con aziende, con enti locali ed altre strutture di ricerca (ENEA, CNR) e dipartimenti universitari.

Tutti i progetti di ricerca costituiscono arricchimento delle attività formative dei Corsi di Laurea in “Economia e Commercio”, “Economia Aziendale” ed “Economia e Ingegneria della Qualità” con lo scopo di fornire contenuti professionalizzanti e creando valido incontro tra il mondo produttivo, quello di ricerca e quello universitario.
Il sito internet del MerQuRis è www3.unifi.it/ecolam

Nell’ambito del presente progetto, gli obiettivi specifici di MERQURIS – APIT-ASSIFORM-ASTERIA sono la realizzazione un polo scientifico avanzato per attivare ricerca, sviluppo e formazione nel settore turistico-gastronomico-salutistico e sanitario supportato da tecnologie ICT; favorire l'integrazione tra sistemi contigui mediante la ricerca di conoscenze sulla qualità della vita ingrata con conoscenze artistiche e salutistiche, biomedica (clinica, tecnologica, epidemiologica, gestionale), avvicinando ricercatori, operatori sanitari ed industriali, mediante la sperimentazione sul campo e la validazione scientifica delle innovazioni e incrementare il tasso dei progetti scientifici nel Mezzogiorno, potenziando il trasferimento delle conoscenze, facendo leva sulle competenze acquisite e sulle disponibilità esterne attivabili.

MERQURIS – APIT – ASSIFORM - ASTERIA è costituito da un team dalle competenze multidisciplinari e si propone come incubatore di conoscenze seguendo 4 linee fondamentali:

· Formazione. Indispensabile per la creazione di quell’humus di conoscenze su cui impiantare una fitta rete di programmi ed interazioni di tipo scientifico; ideazione e progettazione di interventi con ricaduta sul sistema sanitario; diffusione dei risultati scientifici; Assorbimento delle nuove figure formate nei team di progetto dell’ MERQURIS – APIT – ASSIFORM - ASTERIA; prosecuzione dell’attività di progettazione e di ricerca; potenziamento della rete di collaborazioni scientifiche con Università ed enti di Ricerca anche internazionali (scambio di ricercatori per periodi di stage); diffusione dei risultati; Consolidamento delle collaborazioni scientifiche attivate e proseguimento nell’attività di formazione (scambi tra ricercatori, corsi di aggiornamento, convegni). Valutazione degli interventi portati a termine in una visione integrata di sistema e prosecuzione dell’attività di progettazione, ricerca e diffusione dei risultati.

· Ricerca principalmente sui temi della Nuova Ingegneria Medica (NIM), nonché su tematiche economico-gestionali (knowledge management, economia sanitaria e technology assessment a partire dalla valorizzazione di esperienze quali il trasferimentodi conoscenze tecnologiche.si intende sviluppare ed implementare modelli di dipartimenti interaziendali, anche valorizzando la sinergia pubblico-privato, in vari settori clinici;

· Progettazione e project management per la realizzazione di una solida struttura di management dei progetti per garantire la pianificazione e gestione degli interventi ed il reperimento delle fonti di finanziamento. 

· Sviluppo dei progetti in un'ottica di sistema, in quanto oltre a risolvere problematiche specifiche è indispensabile che gli interventi siano strutturati per creare sinergie virtuose. 

I processi organizzativi previsti che coinvolgono il team di ricerca ed il gruppo leader comprendono attività di coordinamento e di produzione delle informazioni e di attivazione dei servizi da fruirsi attraverso il portale. L’attività è fortemente indirizzata al coinvolgimento di tutti i produttori dei contenuti informativi in un’ottica di integrazione delle informazioni e cooperazione interdisciplinare. Anche le attività di gestione delle informazioni e dei servizi prodotti, nonché delle modalità di delivering attraverso il portale saranno coordinate dal team di ricerca. 

Il team di ricerca metterà a disposizione della ricerca le conoscenze e i dati a loro disposizione e si renderà disponibile nella fase di predisposizione del portale e di interpretazione e aggregazione degli stessi rilevati mediante acquisizione on-line. Si prevede inoltre attività di diffusione dei risultati ed azioni di innovazione e promozione che mirano a costruire reti virtuose e di conoscenza.

ASTERIA si  occuperà della messa a punto di un osservatorio statistico sperimentale in collaborazione con ASSIFORM

Asteria ha competenze in Stretta collaborazione con l’Università di Camerino, su indagini personali dirette sul territorio per il reperimento dei dati e l’elaborazione degli stessi mediante strumenti matematico-statistici efficaci. Elaborazione di report statistici quali-quantitativi con supporto georeferenziato (G.I.S.), sistemi informativi geograficiche permettono di elaborare proiezioni realistiche del mercato e dell’ambiente sociale limitrofo  o considerato.

Collaboratori di ASTERIA: 

Teresa Almonti: Nata a Offida il 10/06/1974 ha iniziato il suo rapporto con Asteria ad aprile 2001. Laurea in Economia e commercio indirizzo aziendale con votazione  105/110  presso l’Università degli Studi “G. D’ Annunzio” Chieti (CH). Titolo tesi: Analisi revisionale di un’ azienda operante nel settore calzaturiero: “Il caso Melania di Gironacci Manfredo Spa.”. Ha il ruolo di Responsabile coordinatore ASA, Supporto gestionale d’impresa- Osservatorio Statistico sperimentale. Per Asteria svolge i ruoli di Coordinamento del personale dell’area supporto gestionale di impresa e osservatorio statistico sperimentale: pianificazione e programmazione dell’attività del gruppo impegnando le risorse umane; Espletamento dell’attività amministrativa; Analisi e controllo gestionale a supporto delle decisioni aziendali: supporto  nella strutturazione dell’azienda, sia da un punto di vista organizzativo che prettamente gestionale: programmazione produttiva, schede tempi e metodi, distinte base, indicatori di produttività e redditività, gestione di budget aziendali, reporting in tempo reale sull’andamento econometrico e gestionale dell’attività aziendale; analisi degli scostamenti e rettifiche della programmazione.Analisi della formula competitiva, Break even analysis; Elaborazione di piani e studi di fattibilità tecnica, valutazione congruità investimenti: redazione di business plan, di studi di fattibilità tecnica, valutazione della congruità di decisioni di investimento, analisi del fabbisogno finanziario; Elaborazione report statistici quali-quantitativi sul tessuto socio-economico territoriale.

Dott. Luca Tarquini (direttore Generale ASTERIA)  (Co.co.Pro.). Manager aziendale esperto in gestioni manageriali delle aziende, avviamento di nuove realtà produttive gestione delle risorse umane.

Dott. Fabio Cocci. Esperto di dinamiche produttive e di mercato dei prodotti trasformati surgelati e dell’industria agroalimentare in genere.

Dott.ssa Marzia Sturba. Esperta in tecnologie alimentari, sistemi di sicurezza alimentare e metodiche di analisi per la caratterizzazione e valorizzazione dei prodotti dell’agricoltura e dell’agroindustria.

Dott. Mauro di Marco. Esperto di agrotecnologie, produzioni primarie, produzioni ex sito mediante tecniche di micropropagazione, auditor interno sistemi di qualità UNI EN ISO 9001/2000.

Dott.ssa Teresa Almonti. Esperta di gestione aziendale, analisi socioeconomiche territoriali sulla base di rilevazioni statistiche.

Dott.ssa Alessia Giammarini    (apprendistato). Esperta in marketing, comunicazione aziendale e grafica pubblicitaria. 

Dott. Alessandro Valentini (apprendistato). Esperto in normative nazionali e comunitarie, progettazione e sviluppo di progetti di ricerca.
Tabella team di ricerca
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1. MERQURIS
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Formazione e promozione
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Funzionamento del sistema

partner

4. ASTERIA

Sviluppo di opportuni modelli

di osservatorio statistico




	M. Il gruppo leader che garantisca l’eccellenza scientifica (2 pagine, inclusa la tabella seguente) 

	Il gruppo di leader è composto da soggetti con competenze scientifiche diversificate di elevata eccellenza scientifica secondo gli standard internazionali.

I progetti di ricerca del MerQuRis, sono volti alla messa a punto di metodi chimici analitici qualitativi e quantitativi per la determinazione di sostanze biologicamente attive e per la valutazione di eventuali sofisticazioni in matrici di diversi settori manifatturieri, quali quello agro-alimentare, farmaceutico e cosmetico. Queste attività sono ulteriormente sviluppate per tutte le relative problematiche di innovazione, ottimizzazione, standardizzazione e certificazione di prodotto e di biodiversità. Lo studio è inoltre rivolto alla caratterizzazione e possibile utilizzo e/o recupero di biomasse o di materiali di scarto, sia per il recupero di biocomponenti di origine vegetale che per il loro potenziale sfruttamento come fonte di energia. Parte della attività di ricerca è riservata della messa a punto di manuali di corretta prassi igienica (HACCP) per settori agro-alimentari diversi e la preparazione di procedure per la certificazione della qualità. A tal proposito approfondimenti di studio sono in corso per la creazione di Sistemi di Gestione Integrati Qualità-Ambiente-Etica secondo le certificazioni ISO 9001:2000, ISO 14001 e SA 8000, e per l’applicazione di Life Cycle Assessement nel settore agro-alimentare e dei metalli.

Direttore e responsabile Scientifico: Prof. A. Romani

Responsabile legale Prof. G. Nigro
Curriculum :Annalisa Romani 

Annalisa Romani:  degree in Chemistry in 1986 from the University of Florence, PHD in Science and Technology of Medicinal Plants since 1992, has been a researcher since 1996 and Associate Professor of Chemistry and Commodity Science(C01B) since 2000. She is an instructor of Chemistry and Commodity Science and Quality Control in various degrees University Course and  Master. She is member of: Italian Society of Phytochemistry, Italian Society of Chemistry, International Group of Polyphenols and Royal Chemical Society.
Nata il 13 Settembre 1960 ad Abbadia S. Salvatore, Siena

Laureata in Chimica nel 1986 presso l'Università degli Studi di Firenze.

Professore associato di " Merceologica e Qualità delle Risorse" (SECS-P/13) presso la Facoltà di Economia e la Facoltà di Ingegneria dell'Università di Firenze dal 1999 ad oggi. Docente dei corsi di:  Chimica Merceologica  e di Qualità di Prodotto per il CdL Economia e Ingegneria della Qualità, Università di Firenze e affidamento dal 1999 del corso di Laboratorio di Chimica Analitica I del CdL in Scienze e Tecnologie Alimentari- Facoltà di Agraria.
Vice-presidente del corso di Economia e Ingegneria della Qualità e membro della Commissione Orientamento e Sviluppo

Membro del Comitato Ordinatore del Master in Economia e Ingegneria della Qualità e docente per i moduli Tecnologie e materiali innovativi e Qualità e certificazione nel settore agro-alimentare. Docente del modulo Tecnologie Ambientali per il Master Europeo per la regione Calabria dal titolo Manager Ambientale d’Impresa.

Membro: Group International of Polyphenols (JIEP); Royal Society of Chemistry; Soc. Ital. di Fitochimica , di Chimica e di Merceologia. 

Premio AEI (Associazione Enologi Enotecnici Italiani) all'unanimità per la ricerca scientifica in Viticoltura ed Enologia 1992 con il lavoro dal titolo "Studio su alcuni composti polifenolici in uve, mosti, vini della Toscana" con la motivazione: " Il lavoro perseguendo un progetto di miglioramento qualitativo, espone alcuni interessanti risultati di una ricerca sull'evoluzione dei componenti fenolici durante la fase di maturazione, fornendo la chiave di lettura per una efficace e obiettiva caratterizzazione delle uve rosse toscane"Premio internazionale Morziani 1995 con Menzione d'onore per il lavoro "Uve cv Ancellotta: composti polifenolici tra qualita', tecnologia e salute." 

Brevetti: InventoriBaldi A., Romani A., Mulinacci N., Vincieri F.F. TitoloProdotto a base di olio extravergine di oliva, olio vergine di oliva ed olio di oliva arricchito ed integrato, ed un procedimento per produrlo 1997, Italia Brevetto Italiano n. FI 96 A 41 registrato il 5/3/1996 Concesso a: Comiter S.R.L.  Via Ticino 4, 50019 Sesto Fiorentino (FI) International Patent PCT 7 IT 97700046.
Inventori: A. Romani, P. Buzzini, F. Franconi, E. Chessa. Uso di estratti fogliari di Mirtus Communis L. ed altre specie della macchia mediterranea, standardizzati in contenuto polifenolico per le relative attività antimicotiche nei confronti di lieviti e microrganismi lievito simili. FI2005A000219 il 20.10.2005

L’attività di ricerca svolta presso il Dipartimento di Scienze Farmaceutiche dal 1986,  negli ultimi anni è stata rivolta in particolare all’isolamento, alla caratterizzazione e la valutazione della attività biologica di principi attivi di origine vegetale provenienti da specie vegetali di interesse alimentare, farmaceutico e cosmetico quali: Olea europaea L., Vitis vinifera L., Myrtus communis L., Pistacia lentiscus L., Phyllirea latifolia L., Ligustrum vulgare e sinensis, Cynara scolymus L., Phaseolus vulgaris L., Brassica Oleracea, Lactuca sativa L., Glycine max . 
Lo studio presuppone la messa a punto di metodi di estrazione e frazionamento liquido-liquido e liquido-solido e l’utilizzazione di tecniche cromatografiche, spettroscopiche e spettrometriche quali: TLC, HPTLC, LC, HPLC (con rivelatori UV-Vis, Refraction Index, Diode Array Detector), Thermospray HPLC/MS, Ion Spray HPLC/MS, MS-FAB, GC, GC-MS.

 per il controllo di qualità di matrici vegetali e prodotti alimentari appartenenti a diverse classi merceologiche allo scopo di acquisire informazioni utili alla caratterizzazione e certificazione di specie, genotipi, cloni e dei loro prodotti di trasformazione (pr. regionale 1999-2001 OTA -ARSIA : caratterizzazione del germoplasma olivicolo autoctono toscano, coord Dott. A. Cimato CNR. FI; pr. CNR 2000, isoflavoni della  soia e del fagiolo zolfino, Coord. Prof. M. Brandi, Univ. FI). Lo studio di alcune specie vegetali quali Oleaceae, Mirto e Lentisco è stato mirato ad individuare marker utili a valutare risposte a stress ambientali quali: luce, ozono, stress salini e, per verificare la potenziale rivegetazione dopo incendi o in terreni ex-discarica (prog. RAISA 97/99). Ulteriore obiettivo di tali ricerche è il recupero di composti polifenolici ad elevato valore biologico da matrici seconde e/o reflui industriali ad elevato impatto ambientale quali acque, melassi, paste dopo lavorazioni agro-alimentari (progetto EU 99/01). Parte della attività di ricerca si occupa della valutazione dei punti critici di controllo e della stesura  di manuali HACCP per settori quali  l’olivicolo- oleario e di procedure LCA (Life Cycle Assessment) nel settore agro-alimentare e metalli secondari.

Pubblicazioni 2000-2006

1 SELF ASSEMBLING AND ANTIOXIDANT ACTIVITY OF SOME VITAMIN C DERIVATIVES

P. Lo Nostro, G. Capuzzi, P. Pinelli, N. Mulinacci, A. Romani, F: F: Vincieri

Colloids and Surfaces, 167, 83-93, 2000
2 SELF ASSEMBLING AND ANTIOXIDANT PROPERTIES OCTANOYL-6-O-ASCORBIC ACID

P. Lo Nostro, G. Capuzzi, A. Romani, N. Mulinacci 

Langmuir, 16 , 1744-1750, 2000
3 CHARACTERIZATION OF MATRICARIA RECUTITA L. FLOWER EXTRACTS BY HPLC/MS AND HPLC/DAD ANALYSIS

N. Mulinacci, A. Romani. P. Pinelli, F. F. Vincieri, D. Prucher 

Chromatographia  51 (5/6), 301-307, 2000
4 COMPARISON AMONG DIFFERENTIAL PULSE VOLTAMMETRY, AMPEROMETRIC BIOSENSOR AND HPLC/DAD ANALYSIS FOR POLYPHENOL DETERMINATION

A: Romani, M. Minunni, N. Mulinacci, P. Pinelli, F. F. Vincieri, M. Del Carlo, M. Mascini

J. Agric. Food Chem 48 (4), 1197-1203, 2000
5 QUALI-QUANTITATIVE ANALYSIS AND ANTIOXIDANT ACTIVITY OF DIFFERENT POLYPHE-NOLIC EXTRACTS FROM OLEA EUROPAEA L. LEAVES

P. Pinelli, C. Galardi, N. Mulinacci, F. F. Vincieri, M. Tattini, A. Romani, 

J. Commodity Science, 39 (II), 71-83, 2000
6 SEDUM TELEPHIUM L. POLYSACCHARIDES CONTENT AFFECTS MRC% CELL ADHESION TO LAMININ AND FIBRONECTIN

L. Raimondi, L. Sgromo, G. Banchelli , D. Dalmazzi , N. Mulinacci , A. Romani, F. F. Vincieri, R. Pirisino 

J. Pharm Pharmacology, 52 (5), 585-591, 2000
7 IN VITRO ANTIOXIDANT AND IN VIVO PHOTOPROTECTIVE EFFECT OF THREE LYOPHILIZED EXTRACTS OF SEDUM TELEPHIUM L. LEAVES

F Bonina, C Puglia, A Tomaino, Antonella Saija., N. Mulinacci, A. Romani, F. F. Vincieri.

J Pharm. Pharmacol., 52, 1279-1285, 2000
8 IDENTIFICATION AND QUANTITATION OF FLAVONOIDS AND SECOIRIDOIDS IN LEAVES OF LIGUSTRUM VULGARE L. (OLEACEAE)

A. Romani, P. Pinelli, N. Mulinacci, F. F. Vincieri, E. Gravano, M. Tattini,

J. Agric. Food Chem.,48 (9), 4091-4096, 2000
9 IDENTIFICATION AND QUANTIFICATION OF GALLOYL DERIVATIVES, FLAVONOID GLYCOSIDES AND ANTHOCYANINS IN LEAVES OF PISTACIA LENTISCUS 

Romani, P. Pinelli, C. Galardi, N. Mulinacci, M. Tattini,

Phytochemical Analysis 12 1-8, 2001
10 HYDROXYTYROSOL, AS A COMPONENT OF OLIVE MILL WASTE WATER, IS DOSE-DEPENDENT ABSORBED IN INCREASES THE ANTIOXIDANT CAPACITY OF RAT PLASMA

F. Visioli, D. Caruso, E. Plasmati, R. Patelli, N. Mulinacci, A. Romani, G. Galli, C. Galli

Free Rad. Res., Vol. 34, 301-305, 2001
11 POLYPHENOLIC CONTENT IN OLIVE OIL WASTE WATERS AND RELATED OLIVE SAMPLES

N. Mulinacci, A. Romani, C. Galardi, P. Pinelli, C. Giaccherini, F. F. Vincieri 

J. Agric. Food Chem., 49, 8, 3509-3514, 2001 
12 STABILIZATION OF NATURAL ANTHOCYANINS BY MICELLAR SYSTEMS 

N. Mulinacci, A. Romani, P. Pinelli, C. Giaccherini, S. Gallori, F.F. Vincieri, 

Int J. Pharm  216, 2001, 23-31, 2001
13 HPLC and HRGC ANALYSES OF POLIPHENOLS AND SECOIRIDOIDS IN OLIVE OIL

Romani, P. Pinelli, N. Mulinacci, C. Galardi, F. F. Vincieri, L. Liberatore, A. Cichelli

Chromatographia, 53 (5/6), 279-284. 2001
14 OPTIMIZATION of the CHROMATOGRAPHIC DETERMINATION of POLYPHENOLS in the AERIAL PARTS of CICHORIUM INTYBUS L.

N. Mulinacci, M.Innocenti, S. Gallori, A. Romani, G. la Marca, F. F. Vincieri

Chromatographia, 54, 455-461, 2001
15 COMPARISON OF CHEMICAL PARAMETERS FOR QUALITY EVALUATION OF VIRGIN OLIVE OILS FROM STONED OLIVES

N. Mulinacci, C. Giaccherini, A.Romani, M. Innocenti, F.F.Vincieri, A. Mattei, F. Morotta, D. Prucher 

In: Biologically-active Phytochemicals in Food: Analysis, Methabolism, Bioavailability and Function,

W. Pfannhauser, G.R. Fenwick, S. Khokhar Ed., The Royal Society of Chemistry Published, Cambridge, UK, ISBN 0-85404-806-6 pag. 182-185, 2001
16 POLYPHENOLIC CONTENT IN DIFFERENT SPECIES OF CHICORY

N. Mulinacci, M. Innocenti, S. Gallori, A. Romani, F. F. Vincieri

In: Biologically-active Phytochemicals in Food: Analysis, Methabolism, Bioavailability and Function,

W. Pfannhauser, G.R. Fenwick, S. Khokhar Ed., The Royal Society of Chemistry Published, Cambridge, UK, ISBN 0-85404-806-6 pag. 174-178, 2001
17 QUALITY CONTROL OF COMMERCIAL FOOD SUPPLEMENTS OF TRIBULUS TERRESTRIS L. EXTRACTS

N. Mulinacci, P. Vignolini, G. la Marca, G. Pieraccini, A. Romani, F.F. Vincieri

In: Biologically-active Phytochemicals in Food: Analysis, Methabolism, Bioavailability and Function,

W. Pfannhauser, G.R. Fenwick, S. Khokhar Ed., The Royal Society of Chemistry Published, Cambridge, UK, ISBN 0-85404-806-6 pag. 209-212 , 2001
18 PHYTOCHEMICAL INVESTIGATION OF THE FLAVONOIDIC CONTENT OF ROSA CANINA L. SELECTED CULTIVARS

N. Mulinacci,  M. Innocenti, L.  Niccoli ,A. Romani , C. Giaccherini, F.F. Vincieri
Polyphenols Communications 2002, XXI International Congress on Polyphenols, 9-12 Settembre, 2 , 525-526,Marrakech-Morocco  2002
19 CHEMICAL CHARACTERISATION OF VERBASCOSIDE ANALOGUES FROM SOLID OLIVE RESIDUES OF CV. CORATINA

N. Mulinacci, M. Innocenti, C. Giaccherini, A. Romani, F. F. Vincieri, P. 1Morazzoni, A. 1Riva, E. 1Mercalli Polyphenols Communications 2002, XXI International Congress on Polyphenols, 9-12 Settembre, 2, 567-568, Marrakech-Morocco  2002

20 FLAVONOID METABOLITES IN SOYBEAN 

Romani, P. Vignolini, P. Pinelli, C. Galardi, F. F.  Vincieri, D. Heimler  

Polyphenols Communications 2002, XXI International Conference on Polyphenols, JIEP, 9-12 Settembre 2002, Marrakech-Morocco  2002

21 CARATTERIZZAZIONE DI ALCUNE BIODIVERSITÀ E PRODOTTI TIPICI TOSCANI 

A. Romani, P. Pinelli , C. Galardi, P. Vignolini “” Euroconference on University and Enterprise. Qualityand cerification. Roma 26-28 Settembre 2002.

22 COMPOSTI MINORI POLARI IN OLI MONOVARIETALI IGP CV SEGGIANESE: MONITORAGGIO DELLA QUALITÀ E DELLA STABILITÀ 

C. Galardi, P. Pinelli, P. Vignolini, N. Mulinacci, F.Visioli, C. Cantini, A. Romani, Conferenza Nazionale FAFS ( Food Authenticity and Food Safety), Novara 17-18 Ottobre 2002
23 Analisi HPLC/DAD e HPLC/MS di flavonoidi in diverse cultivar di soia biologica 

P. Vignolini, D. Heimler, C. Galardi, P. Pinelli, F.F. Vincieri , A. Romani, V Congresso di Chimica degli Alimenti, Parma 10-15 giugno 2003
24 Food Supplements of Tribulus terrestris L.: an Hplc-Esi-Ms Method for an Estimation of the Saponin Content ”
Mulinacci N., Vignolini P., la Marca G., Pieraccini G., Innocenti M., Vincieri F.F. 
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28 Analisi HPLC/DAD e HPLC/MS di flavonoidi in diverse cultivar di soia biologica

Vignolini P., Heimler D., Galardi C., Pinelli P., Vincieri F.F., Romani A. 2003, 
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Z. G. Cerovic, A. Cartelat, G. Agati, C. Galardi, P. Vignolini, A. Romani 

VI Ciseta (Congresso Italiano di scienza E Tecnologia degli Alimenti), Cernobbio (Co), 18-19 Settembre 2003.

30 Contenuto polifenolico in mosti e vini (cv. Sangiovese) tramite DPV (Differential Pulse Voltammetry) e HPLC-DAD

C. Galardi, A. Parenti, Spugnoli, P. Pinelli, P. Vignolini, A. Romani  Atti V° Congresso di chimica degli alimenti, Parma 10-12 giugno. Pubblicazione in corso Morgan editore, 2003
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 Romani A., Vignolini P., Galardi C., Aroldi C., Vazzana C., Heimler D. 

 Journal of Agricultural and Food Chemistry, 2003, 51, 5301-5306

33 GERMOPLASMA CHARACTERIZATION OF ZOLFINO LANDRACES (PHASEOLUS VULGARIS L.) BY FLAVONOID CONTENT

Romani A., Vignolini P., Galardi C., Mulinacci N., Benedettelli S., Heimler D.

J. Agric. Food Chem, 52, 3838-3842, 2004
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Mulinacci N., Pruker D:, Peruzzi M., Romani A., Giaccherini C., Pinelli P., Vincieri F.F.

J. Pharm. Biomed. Anal., 34, 349-357, 2004.

35 Simple Extraction and Rapid Quantitative Analysis of Isoflavones in Soybean Seeds 

Heimler D., Vignolini P., Galardi C.,Pinelli P., Romani A.,

 Chromatographia 2004,59, 361-36
36 Germplasm characterization of Zolfino landraces (Phaseolus vulgaris L.) by flavonoid content

Romani A., Vignolini P., Galardi C., Mulinacci N., Benedettelli S., Heimler D.

Journal of Agricultural and Food Chemistry , 2004, 52, 3838-3842
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Patrizia Pinelli- Ricercatore universitario confermato di Chimica Merceologica Laurea in Chimica e Tecnologie Farmaceutiche. Dottorato in Scienze e Tecnologie per lo sfruttamento e la qualità delle piante officinali. Ottimizzazione di estrazioni e messa a punto di analisi quali-quantitative principalmente via HPLC/DAD/MS di molecole bioattive provenienti da matrici di scarto nel settore agro-alimentare quali reflui oleari e sanse dalla filiera dell’olio extravergine d’oliva; vinacce dai processi di vinificazione; cedui di potatura di specie della macchia mediterranea, scarti di lavorazione da carciofo per l’ottenimento di estratti standardizzati ad elevato valore biologico da poter utilizzare come integratori alimentari e/o in campo farmaceutico o cosmetico.
Daniela Tacconi – Laureata in Economia e Commercio, indirizzo ambientale. Dottoranda di Ricerca con argomento: Sfruttamento di nuove colture e di prodotti di scarto del settore vegetale e della selvicoltura per la produzione di nuove merci ed energia. Svolge attività nel campo delle biomasse, del risparmio energetico, del riciclaggio dei rifiuti con l’obiettivo di individuare nuove risorse e tecnologie sostenibili sia dal punto di vista economico che ambientale.

Leonardo Borsacchi Laureato in Economia e Ingegneria della Qualità.– Collaboratore di Ricerca.  Svolge attività di ricerca nel campo della certificazione di qualità, sistemi integrati ISO 9001-HACCP-ISO 14000, standard di responsabilità sociale per le aziende, formazione alimentaristi. Ha consolidata esperienza anche nella implementazione dei sistemi di gestione della qualità e della sicurezza di aziende turistiche anche non convenzionali quali agriturismi e rifugi di montagna e conoscenze nella applicazione del marchio eco-label per le stesse.

Francesca Ieri – Laurea in Chimica e Tecnologie Farmaceutiche. Dottoranda di Ricerca Qualità e nuove applicazioni di estratti vegetali in campo alimentare, cosmetico e farmaceutico.
Pamela Vignolini – Assegnista di Ricerca, titolare di dottorato di ricerca in Qualità dei prodotti alimentari. Esperto in analisi caratterizzazione e controllo di leguminose autoctone italiane.

Germana Olivieri: Laurea in Economia e Commercio indirizzo Ambientale. Ricercatore progetto SPINNER-SPINTA 2001-2007 incubatori Laboratorio di Merceologia e Qualità delle Risorse ed ENEA sede Bologna. Esperienza sull’uso di strumenti LCA ed LCC e loro applicazione al settore metallurgico, agro-alimentare, energetico e edile.

Gruppo Informatico

Diretto dall’Ing. Alberto Flori, laurea in Ingegneria Elettronica, Università di Siena, Competenze: gestione e implementazione di portali. Sistema per la gestione di dati, sviluppo di un sistema di gestione ed elaborazione di informazioni; in particolare definizione di un Portale COMETA e di un portale FORMEL di comunicazione client-server in ambiente UNIX(RISC/6000)-TCPIP, ACCESS, PostgreSql, SQLServer;

Gruppo Organizzazione e Management

Diretto dalla Prof.ssa Annalisa Romani e dalla Dott.ssa Claudia Cardone, ambedue con  esperienza decennale e consolidata  nella gestione di progetti di ricerca complessi, principalmente in ambito di ricerca e sviluppo e trasferimento di innovazione tecnologica, e di azioni di promozione, integrazione e coordinamento di attività di ricerca e di sperimentazione.
Tabella gruppo leader

Partner

Tipologia attività

Ruolo

1. MERQURIS

Attività Scientifica

Proponenete

2. MERQURIS- APIT-ASTERIA

Management e Attività Scientifica

Proponente-PARTNER

3. APIT

Funzionamento del sistema

Partner

4. ASSIFORM
Formazione e divulgazione

partner




	N. Esistenza di comprovate competenze di management di progetti di ricerca complessi (2 pagine)

	MERQURIS ha esperienza nella gestione di progetti di ricerca  e se ne riportano esempi coordinati dalla Prof. A. Romani negli ultimi anni:

Progetto CNR "Qualità e tipicità degli alimenti: metodologie innovative di indagine" dal 1990 al 1994 con una ricerca dal titolo "Studio dell'evoluzione delle sostanze chimiche varietali dell'uva nei processi di produzione del vino". La ricerca ha riguardato lo studio dei composti aromatici e polifenolici durante la maturazione del frutto, i processi di vinificazione e l'invecchiamento del vino in bottiglia.

Progetto CNR" Caratterizzazione dei polisaccaridi delle uve e dei vini della Toscana" afferente al Comitato Scienze Economiche, Sociologiche e Statistiche, per il triennio 1991-1993 e successivo ampliamento per il triennio 1994-96; responsabile scientifico Prof.ssa P. Mancini. Nell'ambito di questo progetto ha messo a punto metodologie analitiche innovative per l'estrazione,  il frazionamento e la valutazione quantitativa spettrofotometrica di polisaccaridi nei vini ed per l'estrazione,  il frazionamento e la valutazione quali-quantitativa, HPLC/RI di oligosaccaridi e monosaccaridi presenti nelle uve e nei vini.

Progetto “Studio di prefattibilita’ su antiossidanti dalle acque di vegetazione e dalle olive”, 1995, finanziato da Tecnoalimenti (Mi) per lo studio di metodi di analisi relativi a composti presenti nelle due matrici sopra menzionate.

Progetto quadriennale di ricerca “Valorizzazione di alcuni componenti dell’uva” dal 1993-1997, finanziato dal Fondo Ricerca Applicata del Ministero dell’Universita’ e della Ricerca Scientifica e Tecnologica. La collaborazione riguarda la messa a punto di metodi ananlitici e l’esecuzione di analisi per la caratterizzazione della materia prima, per la valutazione del prodotto durante le varie fasi di produzione, per la caratterizzazione del prodotto finito e per la valutazione della stabilita e conservabilità dello stesso.

Progetto di ricerca CNR “ Controllo di qualità di preparazioni galeniche tradizionali a base di droghe vegetali” per l’anno 1995. Il lavoro consiste nella valutazione quali-quantitativa dei principi attivi ( polifenoli e terpeni) di vari preparati galenici di droghe vegetali modello e della loro cessione dalle preparazioni che li contengono.

Progetto UE quadriennale (1997-2000) dal titolo "Natural antioxidants from olive oil processing waste waters" coordinato dall'Università di Milano in collaborazione con università spagnole e francesi e ditte di produzione appartenenti al settore alimentare e farmaceutico.

Progetto quinquennale di ricerca “Valutazione degli aspetti nutrizionali dell'olio vergine di oliva e correlazione delle caratteristiche organolettiche con il contenuto polifenolico" 1998-2002 finanziato dalla Ditta Carapelli (gruppo Medeol).

Progetto di ricerca OTA (Olivicoltori Toscani Associati)-ARSIA “Correlazione tra qualità dell’olio e maturazione del frutto” per gli anni 1998-2000. Il lavoro interdisciplinare consiste nella valutazione quali-quantitativa dei composti minori polari in oli monovarietali ottenuti in condizioni  di frangitura standardizzate da tre diverse cultivar di olivo toscane: Frantoio, Leccino e Moraiolo, da olive raccolte in zone litoranee e dell’entroterra toscano a diversi Indici di Maturazione.

Progetto di ricerca “Estrazione, isolamento e valutazione del potere antiossidante di  isoflavonoidi presenti nelle leguminose (soia e fagiolo zolfino)” progetto annuale (2000) interdisciplinare con competenze agronomiche, chimico-analitiche e mediche che ha lo scopo di caratterizzare il contenuto in isoflavoni di varietà toscane di soia e fagiolo zolfino provenienti da agricoltura biologica e valutare la loro attività come fitoestrogeni in vivo.

Progetto di ricerca “Analisi quali-quantitativa dei polifenoli e composti minori polari presenti in campioni di olive e olii calabresi ” progetto annuale (campagna 2000-2001) sulla caratterizzazione e certificazione di alcune cultivar di olive ed oli derivati appartenenti al germoplasma calabrese.

Progetto di ricerca “ Analisi quali-quantitativa di polifenoli e composti minori polari in foglie, olive e olii cv. Seggianese” progetto annuale (2001) sulla valutazione del corredo in polifenoli e composti minori polari di campioni di foglie, olive e olio con lo scopo ultimo di caratterizzare la cultivar Seggianese e valutare le caratteristiche qualitative del prodotto finito.

Progetto di ricerca Regionale per la tutela delle biobiversità “ Caratterizzazione del carciofo cultivar Carciofo Violetto di Toscana ed uso farmaceutico e cosmetico degli antiossidanti presenti in tessuti di scarto ” progetto di prefattibilità finanziato dalla provincia di Grosseto per l’anno 2002-2004, preliminare ad un successivo progetto triennale che prevede la caratterizzazione agronomica e chimica e la certificazione di biodiversità tipiche (quali il Violetto di Toscana) e dei loro prodotti derivati 

Progetto di ricerca “ Olea europaea L. in zone di sfruttamento geotermico: analisi quali-quantitativa dei polifenoli nel frutto e dei composti minori polari nell’olio” progetto triennale (2002-2004) interdisciplinare con competenze agronomiche, tecnologiche, merceologiche e chimico-analitiche che prevede la selezione di due zone, una a sfruttamento geotermico ed una di controllo, con presenza di cultivar di olivo toscane quali: Moraiolo, Frantoio, Leccino e Seggianese analizzate allo scopo di verificare meccanismi di adattamento e caratteristiche del prodotto finito in base al contenuto in polifenoli e secoiridoidi in foglie, olive e dei composti minori polari, tocoferoli ed acidi grassi ner relativi oli.
Progetto di ricerca “ Analisi quali-quantitativa dei polifenoli e composti minori polari presenti in campioni di olive e sanse argentine Ottimizzazione di metodi di estrazione” progetto (2000-2002) che prevede la valutazione del corredo in polifenoli e composti minori polari di campioni di olive e di sanse con lo scopo ultimo selezionare materiale ricco in antiossidanti naturali.

Progetto di ricerca AIRC (Associazione Italiana Ricerca Contro il Cancro)  2002 2004. Il progetto interdisciplinare con la presenza di competenze, agronomiche, chimico-analitiche, tecnologiche, farmacologiche e mediche consiste per la nostra unità di ricerca nella valutazione quali-quantitativa e di stabilità dei composti minori polari in oli a basso ed alto contenuto in polifenoli scelti per la somministrazione a pazienti allo scopo di verificare in vivo l’attività di prevenzione contro il cancro.

Progetto di ricerca MIUR 2004-06 Certificazione ambientale di aree naturali protette: Il parco naturale dell’Isola dell’Asinara. Sottoprogetto: Uso sostenibile di specie legnose della macchia mediterranea quali nuova sorgente di molecole ad elevato valore biologico.

MERQURIS, attraverso il proprio laboratorio collegato QUMAP (Laboratorio di Qualità delle Merci ed Affidabilità di Prodotto) presso il PIN – Polo Universitario di Prato, ha promosso o sta per promuovere i seguenti progetti di ricerca:

Progetto di ricerca “Valorizzazione di biodiversità autoctona e di aree protette della provincia di Prato” L’individuazione e caratterizzazione di biodiversità nella riserva Acquerino-Cantagallo, padule di Fucecchio, o in altre aree da voi proposte, si unisce alla possibilità di applicare un Sistema di Gestione Ambientale (SGA) con lo scopo di legare i problemi della conservazione a quelli dello sviluppo sostenibile, assicurando la salvaguardia della qualità generale dell’ ambiente e delle risorse naturali (umane, patrimonio faunistico, vegetazionale e microbiologico) oltre all’eredità culturale e delle tradizioni produttive. 

Progetto di ricerca di “Caratterizzazione, tracciabilità e qualità funzionali di prodotti tipici agro-alimentari” E’ possibile considerare la caratterizzazione dei prodotti come uno strumento essenziale per la loro promozione, in quanto idonea da una parte a guidare il consumatore, e dall’altra a garantirgli la certezza della qualità. E’ necessario cioè pervenire ad una completa “Conoscenza e tracciabilità” dei prodotti agroalimentari”, ovvero alla possibilità di proporre al consumatore alimenti di cui sia nota e certificata la provenienza, le tecniche di coltivazione o allevamento seguite, i processi di trasformazione subiti, l’epoca in cui questi fatti si sono manifestati, assicurando in definitiva una completa trasparenza lungo tutto il percorso di filiera che quel determinato prodotto ha compiuto.
Progetto di ricerca di “Tecnologie innovative per il recupero di nuovi bio-prodotti e di energia da biomassa” Il progetto prevede l'individuazione di strategie volte alla tutela ed all’utilizzazione sostenibile di biomasse di origine vegetale. Ciò potrebbe concretizzarsi tramite la messa a punto di un modello di sfruttamento sostenibile di tipo alternativo legato come prima fase alla possibilità di utilizzare tali materiali come matrice da cui estrarre composti di interesse commerciale prima dell’utilizzo finale in cogenerazione o termovalorizzazione.


	


	O. Preesistenza di logistica ambientale e attrezzature scientifiche (2 pagine)

	Preesistenza di logistica ambientale e di piattaforme ed attrezzature scientifiche di base idonea a supportare lo svolgimento delle attività previste.
La progettazione, l’implementazione e lo sviluppo di sistemi integrati supportati da infrastrutture informatiche hanno permesso la realizzazione di portali, registri, data base in grado non solo di comunicare in modo veloce sulle tematiche delle ricerche avviate  ma anche di operare in maniera integrata con tutti i centri coinvolti anche a distanza. 

Il MERQURIS possiede inoltre la seguente strumentazione analitica:

Il laboratorio dispone inoltre delle seguenti attrezzature:

· 2 Cappe Chimiche;

· 1 Cappa Biologica Laminare corredata di lampada UV; 

· 1 Bilancia analitica; 

· 1 Bilancia tecnica; 

· 1 Bilancia Idrostatica; 

· 2 pHmetri; 

· Termometri; 

· Densimetri, Alcoolometri, Mostimetri e lattodensimetri, Picnometri; 

· 1 Calorimetro corredato di Bomba calorimetrica; 

· 1 Rifrattometro portatile; 

· 2 Microscopi ottici; 

· 2 Viscosimetri capillari; 

· 1 Viscosimetro Engler; 

· 1 Viscosimetro rotativo per fluidi non Newtoniani; 

· 2 Vasche cromatografiche verticali 20x20; 

· 2 Camere Desaga TLC orizzontali 5x5; 

· 1 Cromatografo Liquido ad Alta Performance (HPLC); 

· 1 Spettrofotemetro UV-Vis; 

· Vetreria varia (matracci, beute, becker, imbuti, vetri da orologio, capsule, mortai, cilindri, palloni, pipette, burette, apparati di distillazione).




	P. Esperienza maturata nei singoli contesti tecnico scientifici di riferimento del progetto pilota, valutati ed approvati negli ultimi tre anni  (2 pagine)

	Assiform, attraverso i suoi collaboratori ha sviluppato negli ultimi anni diversi progetti riguardanti lo sviluppo e la sostenibilità ambientale del territorio di riferimento in particolare: 

· coordinamento e progettazione: alta formazione “mitica manager per iniziative turistiche innovative culturali ed ambientali”, ambito p.o.n. del ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca scientifica (post laurea);

· coordinamento e progettazione alta formazione “target q manager per lo sviluppo di processi di qualita’ ambientali ed aziendali”, ambito p.o.n. del ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca scientifica (post laurea);

· team di ricerca scientifica:Progetto EQUAL-Progetti Pilota-Regione puglia, Comuni di Mola di Barii e Taviano(LE) . Monitoraggio dei materiali da costruzione tradizionali e comportamento degli stessi rispetto a determinati parametri ambientali;

· coordinamento : ILLVA –Taranto SIA (studio di impatto ambientale Ciclo di laminati piani) ai fini VIA

· Responsabile di progetto: Comune  di S.Vito dei Normanni-Carovigno-S.Michele S.no Progetto pilota per l’adeguamento della strumentazione tecnico-urbanistica -Ministero delle infrastrutture e dei trasporti- Programma di intervento finalizzato alla creazione di un circuito turistico integrato “mare-pianura-collina) nell’alto salento.

L’Istituto di ricerca ASTERIA realizza da tempo progetti che rispondono alle diverse esigenze del territorio siano esse ambientali, di sicurezza alimentare, di caratterizzazione dei prodotti e loro valorizzazione, utilizzando strumenti non solo tecnico analitici. Infatti nel caso di studi economico sociali è in grado di organizzare e gestire campagne di rilevazione dati, per realizzare indagini statistiche e, sempre nell’ambito della valorizzazione dei prodotti, organizzare e gestire campagne di comunicazione.

Riportiamo di seguito alcuni dei progetti approvati che possono sintetizzare le competenze espresse dall’Istituto:

· PICUS (Partecipazione, Integrazione, Comunicazione, Unitarietà, Sostenibilità) PIANO DI SVILUPPO SOSTENIBILE DELLA MEDIA E BASSA VALLE DEL TRONTO.

Strumento innovativo che partendo dall’analisi di un Territorio circoscritto a undici Comuni della Vallata del Tronto permette di pianificare azioni future per uno sviluppo ecosostenibile. Il progetto si è sviluppato con una prima fase di sensibilizzazione, la redazione del Piano di Sviluppo Sostenibile, diffusione e pubblicizzazione del Piano. Modello esportabile perché adattabile a qualsiasi territorio

· Attività di promozione prodotti tipici italiani in Polonia

· Applicazione nell’ambito delle strutture turistiche termali della bioedilizia e della progettazione bioclimatica.

· Nuove opportunità per il florovivaismo - indagine sull'individuazione dei prodotti tipici locali che possano fregiarsi del riconoscimento di marchi DOP IGP 

· Studio e verifica della funzione di conservazione delle specie ittiche presenti nei bassi fondali in prossimità delle barriere frangiflutti nell’area proposta a Parco Marino del Piceno.

· Truentum Flumen: azioni per la conoscenza e la conservazione della biodiversità del Fiume Tronto

· SAPID

Progetto Life ambiente EU che ha lo scopo di definire un disciplinare di comportamento nelle colture OGM per evitare l’inquinamento genetico con altre colture limitrofe.

· “Studio di Fattibilità della Carta Ittica della Provincia di Ascoli Piceno”

· "AMARE IL MARE" 

Progetto di promozione ed educazione alimentare allo scopo di favorire la realizzazione di iniziative di interesse collettivo, a risonanza regionale, volte alla promozione dei prodotti della piccola pesca, tramite il coinvolgimento diretto degli attori locali istituzionali e non.

· Indagine statistica per il rilevamento dei consumi energetici e degli interventi di efficienza energetica effettuati da enti locali e aziende private nella Provincia di Ascoli Piceno

· Studio di un processo industrialmente applicabile per l’estrazione di acidi polinsaturi del tipo omega 3 da una matrice a basso costo.

Estrazione di acidi polinsaturi da molluschi bivalvi che non possono essere utilizzati dal punto di vista commerciale.

· Usi economicamente sostenibili degli scarti e dei sottoprodotti della lavorazione delle olive 

· Tecnologie innovative di produzione e conservazione dedicate ai vegetali di quarta gamma

· Studi inerenti l'applicazione di ozono in prodotti di IV gamma quali carciofo e asparagi 

· Allevamento di alghe per l'estrazione di pigmenti per utilizzo nella mangimistica




TABELLA RIASSUNTIVA ATTIVITÀ

	ATTIVITA’
	DEFINIZIONE

	1) Coordinamento
	Il coordinamento sarà condiviso da due project manager , il primo di Merquris che supervisionerà la parte contenutistica mentre il secondo di Apit coordinerà la parte realizzativi dal punto di vista tecnicoIl MERQURIS per le finalità di coordinamento e gestione utilizzerà le più comuni metodologie e tecniche di project management. Il Team previsto - diretto da un project manager esperto in gestione di progetti di ricerca complessi - seguirà il percorso delle attività previste dal programma, ne traccerà le fasi e i momenti significativi e condividerà con i partner coinvolti e gli utenti un flusso informativo generato dalla ricerca sul campo. Apit Innovazione, con un suo project manager, coordinerà la parte tecnica del portale e la sua realizzazione e coordinerà parallelamente, attraverso il Direttore, tutte le attività e i processi sottesi al progetto con l’obiettivo di monitorare e controllare, sia in itinere che ex-post, che gli obiettivi del progetto siano perseguiti da ogni partner del’ATS.

	2) Socializzazione del modello
	Si coinvolgono di tutti i produttori dei contenuti informativi in un’ottica di integrazione delle informazioni e cooperazione interdisciplinare.

	3) Individuazione descrizione modello
	Fase in cui si prevede de mettere a punto il modello con tutte le sue parti costituenti.

	4) Progettazione implementazione prototipo 
	Progettazione ed implementazione di un prototipo organizzativo funzionante.

	5) Produzione e delivering
	Produzione, gestione e delivering delle componenti e servizi del portale

	6) Interoperabilita utenti ed operatori
	Formazione operatori ed informazione agli utenti ed operatori.

	7) Validazione dei contenuti divulgati con il portale
	Validazione dei contenuti divulgati attraverso il portale previa validazione delle strategie, dei metodi e dei processi produttivi e delle tecnologie predisposti per la gestione delle informazioni, dei contenuti e dei servizi.

	8) Comunicazione e Knowledge Management
	Utilizzo delle risorse conoscitive disponibili in rete, e della costituzione di nuova conoscenza utile per il miglioramento dei servizi e per la formulazione di strategie a livello locale e centrale. Si prevede la definizione ed il ri-orientamento dell’assetto del turismo verso modelli customer-driven .

	9) Implementazione sistema auto-apprendimento
	Si provvederà ad integrare il portale con un sistema di auto-apprendimento e arricchimento delle informazioni e dei contenuti divulgati sulla base di moduli complementari per l’acquisizione di dati sia da parte degli utenti utilizzatori che dei produttori dei contenuti informativi. Un motore di analisi di questionari o registri capace di elaborare automaticamente nuove informazioni sotto forma di contenuti che rendano il sistema tecnologico capace anche di alimentarsi sulla base di indicatori da individuare e significativamente validi per lo sviluppo della Puglia.

	10) Sperimentazione e validazione del modello di portale turistico
	Si  prevede di sperimentare il metamodello del portale turistico per poter estendere l’esperienza pilota in relazione al feedback ottenuto.

	11) Monitoraggio, controllo e qualità 
	Ci si occuperà, anche attraverso consulenze di esperti esterni, del monitoraggio e della qualità dei servizi e delle informazioni gestite dal portale.

	12) Assistenza 
	Attività che prevede l’assistenza tecnica, gestione e rendicontazione quadrimestrale nell’avanzamento del progetto.


Per ogni Attività:

	Titolo: Coordinamento
	Num: 1

	Avvio: mese n. 

Durata:   18 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo):36

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	MERQURIS

APIT
	Management e Coordinamento

Management e Coordinamento


	18

18

	Obiettivi: Coordinamento e Gestione
Descrizione dell’Attività:  MERQURIS e APIT, per le finalità di coordinamento e gestione, utilizzeranno le più comuni metodologie e tecniche di project management. Il project manager, esperto in gestione di progetti di ricerca complessi, seguirà il percorso delle attività previste dal programma, ne traccerà le fasi e i momenti significativi e condividerà con i partner coinvolti e gli utenti un flusso informativo generato dalla ricerca sul campo.
Risultati attesi:

· Gestione e coordinamento del PROGETTO;

· Aggiornamento del PROGETTO;

Interrelazioni con le altre Attività:

tutte poiché la gestione, nonché il coordinamento, rappresentano una fase significativa e strategica, tale da abbracciare ed attraversare tutte le altre.

Costo Totale dell’Attività:                        

€120.000  (centoventimila/00) ( 50%merquris,50% apit.)


	Titolo: Socializzazione del modello
	Num: 2

	Avvio: 01 

Durata:    6 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo):18

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):6

	MERQURIS
	Coordinamento, Acquisizione dati scientifici
	6

	APIT
	Organizzazione piattaforma 
	3

	ASSIFORM
	Coinvolgimento degli attori e delle professionalità del territorio 
	6

	ASTERIA
	Monitoraggio modello GIS
	3

	Obiettivi: Coinvolgimento ai contenuti

Descrizione dell’Attività: Socializzazione del modello: coinvolgimento di tutti i produttori dei contenuti informativi in un’ottica di integrazione delle informazioni e cooperazione interdisciplinare.
Risultati attesi:

· Validazione di un modello turistico regionale informatizzato;

· Miglioramento dell’offerta turistica;

· Coinvolgimento di attori pubblici e privati nelle scelte di governance istituzionale a livello turistico;

Interrelazioni con le altre Attività:

Le correlazioni risultano  coerenti, affinchè la ragione del presente progetto che non sia fine a se stesso;

Costo Totale dell’Attività:                        

€ 40.000,00 ( 33% MERQURIS, 33% ASSIFORM, 16,5% APIT, 16,5% ASTERIA)


	Titolo: Individuazione descrizione modello
	Num: 6

	Avvio: mese n. 03

Durata:    3 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo):6

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	MERQURIS
	Laboratorio interattivo turismo-qualità alimentare-benessere  e parametri di interazione con il portale
	4

	APIT
	Organizzazione piattaforma e portale interattivo
	2

	Obiettivi: Modellizzazione di un laboratorio turismo-qualità alimentare-benessere interattivo con un portale di piattaforma informatica
Descrizione dell’Attività: Individuazione e Descrizione del  modello e delle sue parti costituenti:  Laboratorio interattivo turismo-qualità alimentare-benessere  e parametri di interazione con il portale. Organizzazione piattaforma e portale interattivo. Monitoraggio nel territorio con modelli statistico-matematici (GIS)
Risultati attesi:

· Progettazione di un modello di facile riproducibilità;

· Esportazione del modello;

Interrelazioni con le altre Attività:

NULLA.

Costo Totale dell’Attività:                        

€ 60.000,00 ( 60% MERQURIS, 40% APIT)


	Titolo: Progettazione implementazione prototipo
	Num: 4

	Avvio: mese n. 05

Durata:   6  mesi
	Impegno totale (mesi/uomo):14

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	APIT

Merquris

Assiform
	Laboratorio interattivo turismo-qualità alimentare-benessere  e parametri di interazione con il portale. Organizzazione piattaforma e portale interattivo. 
	6

6

2

	Obiettivi: Progettazione e prototipazione
Descrizione dell’Attività: Progettazione ed implementazione di un prototipo organizzativo e funzionante

Risultati attesi:

Progettazione di un SW gestionale che tenga conto di numerose informazioni;

SW coerente con le strategie regionali

Interrelazioni con le altre Attività:

tutte-

Costo Totale dell’Attività:                        

€ 100.000,00 ( 42% APIT, 42% MERQURIS, 16%ASSIFORM )


	Titolo: Produzione e delivering
	Num: 5

	Avvio: mese n. 6                  
Durata:    12 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo):36

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	MERQURIS
	Laboratorio interattivo turismo-qualità alimentare-benessere  e parametri di interazione con il portale. 
	2X12

	APIT
	Organizzazione piattaforma e portale interattivo.
	1X12

	Obiettivi: Produzione e gestione portale
Descrizione dell’Attività: Produzione, gestione e delivering delle componenti e dei servizi del portale
Risultati attesi:

Attivazione di un sistema che sia efficace nelle query e che sia il piu’ facile possibile nel mantenere ed aggiornare;

Interrelazioni con le altre Attività:

tutte

Costo Totale dell’Attività:                        

€120.000,00 ( 55% MERQURIS,  45% APIT)


	Titolo: Interoperabilita utenti ed operatori
	Num: 6

	Avvio: mese n. 04

Durata:   6 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo):34

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	MERQURIS
	Coordinatore
	6

	ASSIFORM
	Partner
	12

	ASTERIA
	Partner
	12

	APIT
	Partner
	4

	Obiettivi: Formazione operatori/informazione utenti ed operatori
Descrizione dell’Attività:

FORMAZIONE DEGLI ADDETTI

DIVULGAZIONE ALL’ESTERNO DEI CONTENUTI

Risultati attesi:

·  Sviluppare competenze e servizi specialistici

· Garantire la trasferibilità industriale di tecnologie e sistemi ad alto tasso di innovatività;

· Apprendimento in rete del patrimonio artistico-culturale;

· Promuovere l’accesso e la fruizione del patrimonio artistico, culturale pugliese attraverso un approccio soft e di facile utilizzo per l’utenre finale

· Diffondere i risultati  conseguiti a livello nazionale, europeo ed internazionale

Interrelazioni con le altre Attività: La formazione e l’informazione degli utenti finali consiste nell’offrire all’utente le chiavi virtuali di un territorio reale  attraverso una “infrastruttura organizzativa e convogliatrice” (contenitore di dati, informazioni e  servizi) che, organizzata nella logica della multicanalità, possa essere di supporto sia alla filiera del turismo culturale e gastronomico che a quella agro-alimentare mediante interazione degli elementi che li caratterizzano e nuovi dati ed informazioni che ne possano potenziare le peculiarità ed il concetto del benessere nel rispetto del territorio. L’interrelazione della formazione è, quindi, parte integrante di tutto il progetto e obiettivo strategico sotteso a tutte le attività sviluppate dallo stesso.

Costo Totale dell’Attività:                        

€ 65.000,00 ( 13,5%MERQURIS, 33%ASSIFORM, 33% ASTERIA, APIT 10%)


	Titolo: Validazione dei contenuti divulgati con il portale
	Num: 7

	Avvio: mese n. 05

Durata:   6  mesi
	Impegno totale (mesi/uomo):30

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	MERQURIS
	Coordinatore
	6

	ASTERIA
	Partner
	2X6

	ASSIFORM
	Partner
	2X6

	Obiettivi: Validazione contenuti
Descrizione dell’Attività: Validazione dei contenuti divulgati attraverso il portale previa validazione delle strategie, dei metodi e dei processi produttivi e delle tecnologie predisposti per la gestione delle informazioni, dei contenuti e dei servizi.
Risultati attesi:

risultati tangibili in termini di conoscenza all’esterno del tessuto turistico/ricettivo regionale pugliese 

Interrelazioni con le altre Attività:

Costo Totale dell’Attività:                        

€ 65.000,00 ( 20% MERQURIS , 40% ASTERIA, ASSIFORM 40%)


	Titolo: Comunicazione e Knowledge Management
	Num: 8 

	Avvio: mese n. 01

Durata:    18 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo):38

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	MERQURIS

ASSIFORM

ASTERIA

APIT
	Comunicazione e gestione della conoscenza acquisita
	8

18

4

8

	Obiettivi: Utilizzo delle risorse conoscitive disponibili in rete, e della costituzione di nuova conoscenza utile per il miglioramento dei servizi e per la formulazione di strategie a livello locale e centrale. Il ri-orientamento dell’assetto del turismo verso modelli customer-driven avverrà attraverso: 

· l’analisi di approcci metodologici in tema di rapporti tra Comunicazione, KM e processi di cambiamento customer-driven;
· la formazione degli operatori del Knowledge Management turistico e dei beni culturali; 

· l’impianto e l’avvio sperimentale del DKMC; 

· la gestione ed il monitoraggio dei servizi attivati dal DKMC; 

· la messa a punto di modalità di comunicazione verso l’interno e verso l’esterno dei siti sperimentali individuati nel progetto; 

· sviluppare la possibilità di operare analisi (individuazione di criticità, potenzialità, soluzioni eventualmente già implementate) e di proporre un ventaglio di strategie alternative. 

Descrizione dell’Attività: Definire e gestire l’attività di comunicazione e di gestione della conoscenza verso tutti i potenziali utilizzatori
Risultati attesi:

diffondere in tutte le aree nazionali ed internazionali target il sistema Puglia

Interrelazioni con le altre Attività:

1,3,5,8

Costo Totale dell’Attività:                        

€ 100.000,00 ( 11% MERQUERIS, 11% APIT, 80% ASSIFORM,8%ASTERIA)


	Titolo: Implementazione sistema auto-apprendimento
	Num: 9

	Avvio: mese n. 6                  
Durata:    12 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo):18

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	MERQURIS

APIT

ASSIFORM

ASTERIA


	Arricchimento dei contenuti del portale con l’autoapprendimento

	6

8

4

2

	Obiettivi: Arricchimento dei contenuti del portale con l’autoapprendimento
Descrizione dell’Attività: MERQURIS

ASTERIA

ASSIFORM

APIT

provvederanno ad integrare il portale con un sistema di auto-apprendimento e arricchimento delle informazioni e dei contenuti divulgati sulla base di moduli complementari per l’acquisizione di dati sia da parte degli utenti utilizzatori che dei produttori dei contenuti informativi. Un motore di analisi di questionari o registri capace di elaborare automaticamente nuove informazioni sotto forma di contenuti che rendano il sistema tecnologico capace anche di alimentarsi sulla base di indicatori da individuare e significativamente validi per lo sviluppo della Puglia.
Risultati attesi:

capacità del sistema di rimanere attivo ed essere costantemente aggiornato

Interrelazioni con le altre Attività:

1,3,,4,5,6

Costo Totale dell’Attività:                        

€ 60.000,00 ( 30% MERQURIS

75% APIT , 12,5 %ASSIFORM,12,5% asteria)


	Titolo: Sperimentazione e validazione del modello di portale turistico
	Num: 10

	Avvio: mese n. 12

Durata: 4  mesi
	Impegno totale (mesi/uomo):20

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	MERQURIS

ASTERIA

ASSIFORM


	Sperimentazione pilota

	10

5

5



	Obiettivi: Sperimentazione pilota
Descrizione dell’Attività: Attività operativa, che prevede la sperimentazione pilota definita mediante l’implementazione e validazione del portale
Risultati attesi:

portale operativo sin da subito ( al momento di concludere il progetto)

Interrelazioni con le altre Attività:

1,4,6.7.8.9

Costo Totale dell’Attività:                        

€ 60.000,00 (50% MERQURIS,25% ASTERIA,25% ASSIFORM,))


	Titolo: Monitoraggio, controllo e qualità
	Num: 11

	Avvio: mese n. 04

Durata:  6 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo):

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):18

	MERQURIS

ASTERIA

ASSIFORM


	Monitoraggio e valutazione delle informazioni del laboratorio e del portale


	6

6

6

	Obiettivi: Monitoraggio e valutazione delle informazioni del laboratorio e del portale 

Descrizione dell’Attività:  si occuperà, anche attraverso consulenze di esperti esterni, del monitoraggio e della qualità dei servizi e delle informazioni gestite dal portale.
Risultati attesi:

verificare che le informazioni fornite con il portale siano realmente utilizzabili e il modello sia facilmente esportabile

Interrelazioni con le altre Attività:

tutte.

Costo Totale dell’Attività:                        

€ 60.000,00 ( 40% assiform, 30% ASTERIA,30% Merquris)


	Titolo: Assistenza tecnica(ricompresa nella voce n° 1)
	Num: 12

	Avvio: mese n. 01

Durata:   18 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo):36

	Apit


	
	Impegno (mesi/uomo):

2X18

	……………………
	Assistenza tecnica
	24

	Obiettivi: assistenza  e gestione 

Descrizione dell’Attività: Attività che prevede l’assistenza tecnica e contabile, redazione incarichi interni ed esterni,gestione del finanziamento e rendicontazione quadrimestrale nell’avanzamento del progetto e rendicontazione finale. Tale attività sarà diretta dal Direttore di APIT INNOVAZIONE, Dott.ssa Claudia Cardone, esperto senior in progettazione, valutazione, monitoraggio, coordinamento e rendicontazione di progetti R&D e di Innovation Transfer.
€ 80.000,00 (ottantamila/00) APIT 100%


	4. Riepilogativo dei Costi 

	Tabella delle voci di costo:

Voci di costo

k€

1. Personale dei soggetti proponenti addetto alle fasi di realizzazione del progetto

450

2. Consulenze specialistiche

270

3. Licenze d’uso software

60

4. Acquisizione di brevetti

0

5. Noleggio, leasing ed ammortamento attrezzature

70

6. Infrastrutture tecnologiche quali  reti di telecomunicazione, cablate, intranet ed extranet e servizi di telecontrollo

20

7. Costi generali

30

8. Iva ove dovuta

30

COSTO TOTALE DEL PROGETTO
930

Contributo richiesto (FESR):

744,00 €


Contributo del settore privato:

0,00

Contributo di altri enti pubblici:

0,00


Contributo proprio:



 186,00  

	Totale                                                      930,00  K€


Il contributo della Regione è pari all’80% del costo complessivo di ciascun Progetto Pilota. La percentuale restante di cofinanziamento deve intendersi a carico degli enti universitari, dei centri di ricerca e delle altre eventuali amministrazioni pubbliche partecipanti. Il presente intervento non costituisce aiuto alle imprese ai sensi di quanto disposto dalla Disciplina comunitaria per gli aiuti di Stato alla ricerca e sviluppo (96/C 45/06)1
	5. Tabella impegno risorse umane e  Cronogramma  (utilizzare un diagramma che evidenzi le attività, l'impegno uomo e la durata, ad es. Gantt)


	     Attività
	Primo Anno
	
	
	
	Secondo Anno

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1) Coordinamento e gestione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2) Socializzazione del modello
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3) Individuazione e Descrizione del  modello e delle sue parti costituenti

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4) Progettazione ed implementazione di un prototipo organizzativo e funzionante
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5) Produzione, gestione e delivering delle componenti e dei servizi del portale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6) Interoperabilità utenti ed operatori
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7) Validazione dei contenuti divulgati con il portale 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8) Comunicazione e Knowledge Management
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9) Implementazione sistema di auto-apprendimento 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10) Sperimentazione e validazione del modello  di portale turistico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11) Monitoraggio, Controllo e qualità 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12 Assistenza
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	6. Valutazione della proposta progettuale (Art. 7 del Bando)


	6.1 Rilevanza e originalità dei risultati (max 15 punti) (2 pagine)

	Le tecnologie utilizzate per la costruzione del portale sono allineate con le linee guida indicate nelle comunicazioni, nelle raccomandazioni e nelle direttive sull'accessibilità dell'UE, nonché nelle normative internazionalmente riconosciute e tenendo conto degli indirizzi forniti dagli organismi pubblici e privati, anche internazionali, operanti nel settore, quali l'International Organization for Standardization (ISO) e il World Wide Web Consortium (W3C). La maggior parte delle informazioni sono inoltre organizzate con strutture dinamiche a data base. 

Metodologie: comunicazione, piattaforma multimediale

Innovazione: vocazione produttiva, tipicità, benessere e salute.

L’INNOVATIVITA’ DI TALE INIZIATIVA  RISULTA ESSERE PRINCIPALMENTE QUELLA DI METTERE A SISTEMA UNA SERIE DI ATTORI PRESENTI SUL TERRITORIO PUGLIEE ( BEN INDIVIDUATO ) E DARE LORO ( ATTORI PUBBLICI E PRIVATI ) – operatori turistici, Enti locali, Associazioni alberghiere ecc- LO STRUMENTO, ACCOMPAGNATO DA SOGGETTI ISTITUZIONALMENTE COMPETENTI, IN MANIERA TALE CHE CI SIA ALLA BASE UNA POLITICA STRATEGICA DEL TURISMO CONDIVISA.




	6.2 Esemplarità e trasferibilità (max 15 punti) (2 pagine)

	I Progetti Pilota rappresentano interventi strategici di interesse regionale in grado di svolgere un ruolo di “apripista” nella realizzazione, sperimentazione e diffusione su scala regionale di servizi telematici avanzati. 

In quest’ambito di intervento si intende promuovere lo sviluppo di contenuti e di servizi di interazione multimediale, attraverso la realizzazione di progetti dimostrativi in ambito regionale pugliese, idonei a valutare la trasferibilità industriale di tecnologie e sistemi ad alto tasso d’innovatività, per facilitare l’apprendimento in rete e la fruizione del patrimonio artistico,culturale e turistico pugliese, artistici e salutari e promuoverne l’accesso.

Quando si genera una rete virtuosa come in questo caso, si genera un metamodello che rappresenta un punto di forza per lo sviluppo del territorio e per l’indotto turistico che genera.

I risultati del SITAP sono pertanto da intendersi di rilievo e di dominio pubblico: a tal fine saranno realizzate specifiche attività finalizzate a favorire la più ampia diffusione e trasferimento dei risultati conseguiti volte a garantire:

· l’integrazione delle realtà esistenti a livello territoriale: mediante la costituzione di una rete di operatori e imprese che operi in una logica di processo, a partire dalla dotazione di capitale naturale dell’area pilota, con l’obiettivo di potenziare i nodi esistenti e di crearne degli altri di valenza strategica. Il concetto di sistema integrato all’interno filiera del turismo è un concetto chiave nell’interpretazione del fenomeno, dove la materia prima è la conoscenza che si riesce ad acquisire da un esperienza pilota.

· innovazione: intesa sia come innovazione tecnologica, sia come innovazione in termine di esperienze scientifiche relativamente a quel luogo, cioè riferibile a qualcosa che non è stato sperimentato prima. 

· Realizzazione di prototipi e/o dimostratori idonei a valutare la trasferibilità industriale delle tecnologie e sistemi messi a punto per la realizzazione del sistema integrato

· Validazione delle prestazioni ottenibili attraverso “cantieri sperimentali” rappresentativi delle specifiche condizioni di utilizzo con attenzione anche verso coloro che sono diversamente abili

· Valutazione qualitativa e quantitativa dei vantaggi ottenibili in termini di affidabilità, riproducibilità, sicurezza ambientale dei siti selezionati

· Valutazione della trasferibilità anche in termini di rapporto costi prestazione e costi benefici



	6.3 Completezza e bilanciamento funzioni e attività (max 10 punti) (2 pagine)

	Il progetto proposto appare convincente per tre motivi fondamentali:

4. La struttura  informatica proposta, nella Sua complessità, sarà facilmente utilizzabile a “valle” dagli operatori del settore, nonché dai “clienti finali” che abbiano dimestichezza con la rete ( clienti tra l’altro posti su di un “target” turistico avanzato e disponibili a spendere somme significative per le vacanze (stagionali e non );

5. Il progetto risulta essere, poi, bilanciato nelle diverse voci di spesa, nonché dall’esperienza del soggetto proponente e dai partner;

6. Si è prevista la partecipazione ( si allegano alla presente gli atti concreti ) di Enti Locali, Associazioni di portatori di disabilità, Associazione industriali ( albergatori) che presuppone una condivisione, già in fase di partenza dell’iniziativa.




	6.4 Qualità scientifica dei proponenti e capacità di attivare sinergie (max 11 punti) (2 pagine)

	Qualità scientifica dei soggetti proponenti e capacità di attivare sinergie tra i soggetti interessati alla realizzazione del Progetto Pilota (imprese, Enti, Istituzioni, Università, Poli tecnologici e Centri di ricerca)
AREA SCIENTIFICA: I progetti di ricerca del MerQuRis, sono volti alla messa a punto di metodi chimici analitici qualitativi e quantitativi per la determinazione di sostanze biologicamente attive e per la valutazione di eventuali sofisticazioni in matrici di diversi settori manifatturieri, quali quello agro-alimentare, farmaceutico e cosmetico. Queste attività sono ulteriormente sviluppate per tutte le relative problematiche di innovazione, ottimizzazione, standardizzazione e certificazione di prodotto e di biodiversità. Il MerQuRis promuove progetti di ricerca anche in collaborazione con il Laboratorio di Qualità delle Merci ed Affidabilità di Prodotto (QuMAP) del PIN di Prato e con il Dipartimento di Scienze Farmaceutiche. Sono promossi progetti sia a carattere regionale che nazionale ed internazionale, attraverso la collaborazione con aziende, con enti locali ed altre strutture di ricerca (ENEA, CNR) e dipartimenti universitari.

Tutti i progetti di ricerca costituiscono arricchimento delle attività formative dei Corsi di Laurea in “Economia e Commercio”, “Economia Aziendale” ed “Economia e Ingegneria della Qualità” con lo scopo di fornire contenuti professionalizzanti e creando valido incontro tra il mondo produttivo, quello di ricerca e quello universitario.
Nell’ambito del presente progetto, gli obiettivi specifici di MERQURIS – APIT-ASSIFORM-ASTERIA sono la realizzazione un polo scientifico avanzato per attivare ricerca, sviluppo e formazione nel settore turistico-gastronomico-salutistico e sanitario supportato da tecnologie ICT; favorire l'integrazione tra sistemi contigui mediante la ricerca di conoscenze sulla qualità della vita ingrata con conoscenze artistiche e salutistiche, biomedica (clinica, tecnologica, epidemiologica, gestionale), avvicinando ricercatori, operatori sanitari ed industriali, mediante la sperimentazione sul campo e la validazione scientifica delle innovazioni e incrementare il tasso dei progetti scientifici nel Mezzogiorno, potenziando il trasferimento delle conoscenze, facendo leva sulle competenze acquisite e sulle disponibilità esterne attivabili.

MERQURIS – APIT – ASSIFORM - ASTERIA è pertanto costituito da un team dalle competenze multidisciplinari e si propone come promotore in grado di soddisfare gli obiettivi del presente progetto.

Personale:

Prof. Annalisa Romani (MERQURIS)

Dott. Patrizia Pinelli (MERQURIS)

Dott. Leonardo Borsacchi (MERQURIS)

Dott. Daniela Tacconi (MERQURIS)

Dott. Francesca Ieri (MERQURIS)

Dott. Pamela Vignolini (MERQURIS)

Dott. Germana Olivieri (MERQURIS)

Ing. Alberto Flori (APIT)

Prof. Capocasa (ASTERIA)

Dott. Fabio Cocci (ASTERIA)

Dott. Sturba Marzia (ASTERIA)

Dott. Cosimo Massaro (ASSIFORM)

AREA FORMAZIONE: l’area formazione si avvale di un management in grado di sviluppare processi formativi complessi, sottesi ad attività di progettazione e ricerca ed a attività di trasferimento tecnologico. Tali attività sono accreditate alle regioni di competenza e sono certificate dal sistema ISO 9001:2000

Risorse umane: 2 unità di direzione, 2 unità di tutoraggio, 2 unità di coordinamento, 2 unità di orientamento e bilancio competenze, 2 unità di valutazione e monitoraggio.

Personale:
Dott. Alessia Giammarini (ASTERIA)
Dott. Mauro Di Marco (ASTERIA)

Dott. Alessandro Valentini (ASTERIA)

Dott. Claudia Cardone (APIT)

Dott. Egidio Distante (ASSIFORM)

Dott. Cosimo Massaro (ASSIFORM)
AREA GESTIONE E AMMINISTRAZIONE: l’area gestionale-amministrativa si avvale di management di direzione e di amministrazione in grado di gestire, coordinare, rendicontare e monitorare complessi progetti di R&S e Innovation Technology Transfer (ITT); anche queste attività sono sono accreditate alle regioni di competenza e sono certificate dal sistema ISO 9001:2000

2 unità di direzione, 2 unità amministrative (responsabile amministrativo, responsabile contabile)

Personale:
Dott. Claudia Cardone (APIT)

Dott. Nunzia Valerio (APIT)

Dott. Massimo Bisignano (MERQURIS)

Dott. Mauro Di Marco (ASTERIA)

Si allega alla presente CURRICULA utili a comprovare il coinvolgimento di tutti gli attori previsti dal bando regionale.



	


	6.5 Grado di coinvolgimento di giovani ricercatori e sostegno al principio delle pari opportunità (max 7 punti) (2 pagine) 

	Come si evince dalla candidatura avanzata, l’attività del istituto di ricerca MERQURIS, è costituita principalmente da giovani ricercatori (con meno di 35 anni) per il 60% della propria attività, con il coordinamento e la supervisione del prof. Annalisa Romani. Nell’ambito del progetto si manterranno tali condizioni di accesso, nonché ci si impegna formalmente ad impiegare ricercatori di sesso femminile per almeno il 35 % del proprio organico.



	6.6 Grandi di coinvolgimento categorie diversamente abili (max 7 punti) (2 pagine)

	Obiettivo primario è quello di abbattere le barriere virtuali che limitano l’accesso dei disabili alla società dell’informazione e li escludono dalla conoscenza del territorio e  nell’inserimento nel contesto lavorativo. 

Lo strumento garantirà la completa accessibilità del portale alle persone con disabilità, ma premierà anche i privati che si muoveranno in questa direzione. 

Il portale è infatti pensato e realizzato anche a misura di disabilità. L’obiettivo è favorire l’accesso dei disabili agli strumenti informatici evitando che le nuove tecnologie determinino forme di emarginazione forse ancora più pericolose di quelle tradizionali. Il cammino da percorrere è ancora molto lungo, ma non è solo questione di normative e della loro applicazione che comunque, dovrebbero prevedere sanzioni più puntuali e severe; molto ancora deve essere fatto anche e soprattutto in relazione al diffondersi della “cultura dell’accessibilità” e della fruizione che continua ancora a rappresentare un problema anche in relazione alla formazione nell’accoglienza. 

Il progetto intende offrire quindi, da un lato, la possibilità di inserimento dei diversamente abili, attraverso attività di formazione di persone specializzato nel settore. Congiuntamente dall’altro lato, favorire una maggiore conoscenza e fruibilità delle risorse del territorio agli stessi mediante un portale pensato e studiato con una maggiore sensibilità alla “persona in quanto tale” portatore d’interesse specifici, in relazione alla norme W3C.

Nel territorio dell’area pilota selezionata sono state individuate due cooperative di persone diversamente abili che collaboreranno al progetto:

1. Cooperativa Sociale ALIOTH di Mesagne (Brindisi)
2. Cooperativa Sociale IL SOLE D’EUROPA di Oria (Brindisi)



	6.7 Innovatività delle metodologie e soluzione proposte (max 15 punti) (2 pagine)

	L’idea progettuale consiste nell’offrire all’utente le chiavi virtuali di un territorio reale  attraverso una “infrastruttura organizzativa e convogliatrice” (contenitore di dati, informazioni e  servizi) che, organizzata nella logica della multicanalità, possa essere di supporto sia alla filiera del turismo culturale e gastronomico che a quella agro-alimentare mediante interazione degli elementi che li caratterizzano e nuovi dati ed informazioni che ne possano potenziare le peculiarità ed il concetto del benessere nel rispetto del territorio. 

Impiego di moderne soluzioni tecnologiche:

· Costituzione di repository UDD (Universal description Discovery and Intration).

· motori di ricerca in linguaggio naturale.

· Interfaccia web e DTT adattabile con livelli di percezione dedicata, dinamica, e multicanale.

· progettazione centrata sull’utente ( user centred design), applicata durante la fase di realizzazione dei media interattivi, con lo scopo di innalzare il livello di usabilità del sistema e quindi l’ottimizzazione dell’esperienza pilota.

· Analisi dell’usabilità legata anche all’analisi dei flussi informativi e tutto questo alimenterà una base dati CRM per una corretta profilazione degli utenti utile anche per i centri di ricerca scientifici del territorio.
· Assicurazione di un livello di accessibilità secondo le norme W3C.
Gli strumenti tecnologici previsti garantiranno la possibilità di:

· Catalogazione derivata e reticolare delle informazioni turistiche e culturali.
· Messa a punto di metodi innovativi per la definizione delle: qualità- proprietà salutistiche-tracciabilità  di prodotti tipici strettamente legati alla cultura turistica pugliese.
· Caratterizzazione di itinerari interattivi come filiera integrata del turismo moderno [cultura, ospitalità, prodotti tipici) e innovativo (estratti naturali da foglie e da reflui per cosmesi e benessere), istituzioni, artistico-culturali e scientifiche che valorizzano la tradizione, l'ambiente, il territorio e la salute].
· Analisi statistiche ed economiche del territorio ed elaborazione report statistici quali-quantitativi con supporto georeferenziato (G.I.S.).
· Sostegno e indirizzo della cooperazione tra imprese ai fini di produrre beni ad alto contenuto scientifico e tecnologico 

· Applicazione dei principi dello sviluppo sostenibile e dell'impatto ambientale degli interventi per lo sviluppo sociale ed economico del territorio.
E’ prevista la costituzione di reti di PMI-strutture alberghiere e turistiche-masserie con le finalità sopra esposte, anche nell’ottica della valorizzazione territoriale, la sostenibilità, il recupero delle tradizioni culturali-gastronomiche, il benessere.



	6.8 Adeguatezza e qualità dell’organizzazione progettuale (max 10 punti) (2 pagine)

	Si ritiene adeguato il progetto per:

· Facilità di utilizzo del sistema software;

· Mancanza e/o carenza di competitors nel contesto specifico;

· Possibilità di offerta di pacchetti integrati di servizi turistici-qualità alimentare-benessere via web;

· Facile aggiornamento e mantenimento attivo dell’intero sistema;

“SITAP” offre all’utente le chiavi virtuali del territorio attraverso una “infrastruttura organizzativa e convogliatrice” Laboratorio Turistico-Alimentare, con Portale Interattivo che supporti la filiera integrata del turismo moderno [ospitalità, prodotti tipici (vino, olio, carciofo e trasformati) e innovativi (estratti naturali da foglie e da reflui), istituzioni culturali, artistiche e scientifiche che valorizzano la tradizione, l'ambiente, il territorio e la salute]. 

La rilevanza economica del “SITAP” ricade sul sistema regione, non solo per il metamodello trasferibile ovunque, ma anche per gli stimoli agli operatori turistici, ai produttori e alla stessa comunità scientifica e politica che, sfruttando in sinergia le metodiche ICT e modelli in GIS potranno ottimizzare la propria mission per finalità sociali di interesse comune.


	6.9 Capacità del progetto di generare o potenziare centri di competenza e di formazione regionali nell’area tematica di riferimento (max 5 punti) (2 pagine)

	Il laboratorio interattivo che si intende costituire potrà essere utile supporto e base per la potenziale costituzione presso la Cittadella della Ricerca di Mesagne (Brindisi) di centri di competenza inerenti turismo interattivo, qualità delle produzioni tipiche e benessere.

Il progetto, nell’obiettivo di formare nuove figure professionali e ” manager del turismo” abili a coniugare competenze storico-culturali con quelle dell’alimentazione locale e del benessere, è in grado di rispondere alle esigenze dell’area tematica di riferimento. 




	6.10 Ricorso all’impiego di conoscenze multidisciplinari nel campo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (max 5 punti) (2 pagine)

	Conoscenze di ASTERIA:

· Caratterizzazione nutrizionale dei prodotti agroalimentari e loro valorizzazione;

· Indagini statistiche socio economiche e di mercato con relative aggregazioni e studio dei dati;

· Preparazione e somministrazione di questionari anche per il rilevamento di feedback;

· Organizzazione di campagne di comunicazione per la sensibilizzazione del tessuto economico produttivo;

· Pianificazione della campagna stampa per la promozione del portale; 

· Programmazione di tavoli di concertazione istituzionali con EEPP ed operatori economici;

· Valutazione economica dei costi di gestione del portale.


	7.1 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER VOCE DI SPESA E ATTIVITA’  

	ATTIVITA’

VOCI DI COSTO

PERSONALE

CONSULENZE

LICENZE SOFTWARE

BREVETTI

NOLO

LEASING

INFRASTRUTTURE

TECNOLOGICHE

SPESE

GENERALI

IVA

TOTALE

Coordinamento

120

120

Socializzazione del modello

30

10

40

Individuazione e descrizione modello

50

10

60

Progettazione ed implementazione prototipo

20

           60

20

100

Produzione e delivering

20

40

20

40

120

Interoperabilità utenti ed operatori

45

20

65

Validazione dei contenuti divulgati con il portale

45

20

65

Comunicazione e knowledge management

20

30

20

20

10

100

Implementazione sistema auto apprendimento

10

20

10

10

60

Sperimentazione e validazione modello di portale

40

10

10

60

Monitoraggio, controllo e qualità

30

          30

10

60

Assistenza ……

(ricompresa nella voce Coordinamento)

80

80

TOTALE

450

270

60

0

70

              20

30

30

930

% SUL TOTALE

48,38

29,17

6,45

0

7,5

2,1

3,2

3,2

100%




	7.2 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER PARTNER E ATTIVITA’


	ATTIVITA’

	PARTNERSHIP

	TOTALE


		MERQURIS

	APIT

	ASSIFORM

	ASTERIA

			
	Coordinamento

	60

	60

					120


	Socializzazione del modello

	13

	6,5

	13

	6,5

			40


	Individuazione e descrizione modello

	36

	24

					60


	Progettazione ed implementazione prototipo

	42

	42

	16

				100


	Produzione e delivering

	66

	54

					120


	Interoperabilità utenti ed operatori

	10

	10

	22,5

	22,5

			65


	Validazione dei contenuti divulgati con il portale

	13

		26

	26

			65


	Comunicazione e knowledge management

	11

	11

	75

	12,5

			100


	Implementazione sistema auto apprendimento

	38

	7

	7,5

	7,5

			60


	Sperimentazione e validazione modello di portale

	30

		15

	15

			60


	Monitoraggio, controllo e qualità 

	20

		20

	20

			60


	Assistenza

		80

					80


	TOTALE

	331

	294

	195

	110

			930


	% SUL TOTALE

	35,60

	31,62

	20,78

	12

			100%


	


	7.3 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER VOCE DI SPESA E PARTNER 

	PARTNER

MERQURIS

VOCI DI COSTO

PERSONALE

CONSULENZE

LICENZE SOFTWARE

BREVETTI

NOLO

LEASING

INFRASTRUTTURE

TECNOLOGICHE

SPESE

GENERALI

IVA

TOTALE

Coordinamento

60

60

Socializzazione del modello

13

13

Individuazione e descrizione modello

36

36

Progettazione ed implementazione prototipo

21

21

42

Produzione e delivering

50

16

66

Interoperabilità utenti ed operatori

10

10

Validazione dei contenuti divulgati con il portale

10

3

13

Comunicazione e knowledge management

11

       11

Implementazione sistema auto apprendimento

38

38

Sperimentazione e validazione modello di portale

30

30

Monitoraggio, controllo e qualità 

20

20

Assistenza(compresa nella voce coordianmento)

TOTALE

200

100

31

331

% SUL TOTALE

60,4

30,21

9,5

100




	7.3 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER VOCE DI SPESA E PARTNER 

	PARTNER

ASSIFORM

VOCI DI COSTO

PERSONALE

CONSULENZE

LICENZE SOFTWARE

BREVETTI

NOLO

LEASING

INFRASTRUTTURE

TECNOLOGICHE

SPESE

GENERALI

IVA

TOTALE

Coordinamento

Socializzazione del modello

13

13

Individuazione e descrizione modello

Progettazione ed implementazione prototipo

16

16

Produzione e delivering

Interoperabilità utenti ed operatori

12

10

22

Validazione dei contenuti divulgati con il portale

24

3

26

Comunicazione e knowledge management

60

15

75

Implementazione sistema auto apprendimento

7,5

7,5

Sperimentazione e validazione modello di portale

5

10

15

Monitoraggio, controllo e qualità

20

20

Assistenza(compresa nella voce coordianmento)

TOTALE

50

40

70

10

15

10

195

% SUL TOTALE

25,6

20,5

35,9

5

7,5

5

100




	7.3 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER VOCE DI SPESA E PARTNER 

	PARTNER

APIT

VOCI DI COSTO

PERSONALE

CONSULENZE

LICENZE SOFTWARE

BREVETTI

NOLO

LEASING

INFRASTRUTTURE

TECNOLOGICHE

SPESE

GENERALI

IVA

TOTALE

Coordinamento

60

60

Socializzazione del modello

6,5

6,5

Individuazione e descrizione modello

24

24

Progettazione ed implementazione prototipo

10

22

10

42

Produzione e delivering

30

10

14

54

Interoperabilità utenti ed operatori

10

Validazione dei contenuti divulgati con il portale

Comunicazione e knowledge management

11

11

Implementazione sistema auto apprendimento

7

7

Sperimentazione e validazione modello di portale

Monitoraggio, controllo e qualità

Assistenza(compresa nella voce coordianmento)

80

80

TOTALE

150

80

20

10

10

14

10

294

% SUL TOTALE

51

           27

7

3,5

3,5

5

3,5

100




	 7.3 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER VOCE DI SPESA E PARTNER 

	PARTNER

ASTERIA

VOCI DI COSTO

PERSONALE

CONSULENZE

LICENZE SOFTWARE

BREVETTI

NOLO

LEASING

INFRASTRUTTURE

TECNOLOGICHE

SPESE

GENERALI

IVA

TOTALE

Coordinamento

Socializzazione del modello

          6,5

6,5

Individuazione e descrizione modello

Progettazione ed implementazione prototipo

Produzione e delivering

Interoperabilità utenti ed operatori

21

21

Validazione dei contenuti divulgati con il portale

2

25

26

Comunicazione e knowledge management

Implementazione sistema auto apprendimento

7,5

7,5

Sperimentazione e validazione modello di portale

15

15

Monitoraggio, controllo e qualità

20

20

Assistenza(compresa nella voce coordianmento)

10

TOTALE

50

50

10

110

% SUL TOTALE

45,45

45,45

18,18

100.00
















PAGE  
P.O.R. Puglia 2000/2006 Bando “Progetti Pilota a sostegno dell’innovazione delle Imprese e dello Sviluppo  Sostenibile” Pagina 3 di 56

